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CAPO 1. OGGETTO APPALTO E NORME GENERALI 

ART. 1. OGGETTO DELL’APPALTO 

L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 

dell’intervento di cui al comma 2. 

 
L’intervento è così individuato: 

§ denominazione conferita dalla Stazione appaltante: RIGENERAZIONE URBANA RELATIVA A LAVORI 

DI REALIZZAZIONE DELLA BICIPOLITANA DI PIOLTELLO. LOTTO 1 – REALIZZAZIONE 

CICLOPEDONALE VIA DON CARRERA E RIQUALIFICAZIONE SOTTOPASSO VIA MONZA 

§ ubicazione: Comune di Pioltello (MI). 

 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto definitivo/esecutivo con i relativi allegati, 

con riguardo anche ai particolari costruttivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 

conoscenza. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 

1374 del codice civile. 

Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 4, sono stati 
acquisiti i seguenti codici: CIG: 9249032EA5 – CUP: E61B21002750007 

 

ART. 2. NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento 

dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, 

che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, 

opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o 

profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, 
stuccature e riduzioni in pristino). 

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato 

dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà 

essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Appaltatore unico 

responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal 

solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il 
particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte, 

fornitrici del materiale o del manufatto. 
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CAPO 2. OBBLIGHI DI CARATTERE GENERALE 

La Amministrazione potrà proporre all’appaltatore eventuali piccole modifiche ed interventi marginali, tendenti 

a migliorare le caratteristiche estetiche e funzionali dei manufatti previsti dall’offerta e tali da non alterarne 

sostanzialmente il progetto. 

Rimangono a carico dell’appaltatore la preparazione del luogo di installazione, la demolizione di eventuali 

piccoli manufatti esistenti in sito, gli scavi e qualsiasi tipo di rimozione, il trasporto a discarica e lo smaltimento 
di qualsiasi tipo di rifiuto o materiale presente sul sito, e tutte le opere preliminari necessarie all’installazione 

delle stazioni. 

Il suolo pubblico non potrà in nessun caso essere utilizzato per lo stoccaggio o il deposito di qualsivoglia 

materiale occorrente nelle fasi di installazione dei manufatti, se non per il tempo strettamente necessario alla 

conclusione di ogni fase di lavorazione in situ e per l’allestimento dei cantieri necessari. 

I ripristini del suolo pubblico dovranno avvenire nel pieno rispetto dei Regolamenti vigenti in materia e sempre 

sotto il monitoraggio degli Uffici competenti della Pubblica Amministrazione. 

In ogni caso l’appaltatore si impegna a fornire i Certificati di Regolare Esecuzione/Collaudo dei lavori realizzati 
e al rispetto della normativa vigente in materia. 

ART. 3. PROGRAMMA ESECUTIVO DELLE OPERE 

L’Appaltatore ha l’obbligo di presentare, prima dell’inizio dei lavori, un programma esecutivo. 

Il programma dovrà essere unitario, cioè comprendere, opportunamente integrate, tutte le categorie/tipologie 

di opere facenti parte dell’appalto (ovvero tutti i gruppi di lavorazioni complessive ritenute omogenee).  

ART. 4. OBBLIGHI E ONERI SPECIFICI A CARICO DELL’APPALTATORE 

Quanto risulta dal presente Capitolato e dalle tavole di progetto definitivo/esecutivo allegate, definisce in modo 
sufficiente l'oggetto dell'Appalto e consente alle imprese concorrenti una idonea valutazione degli oneri 

connessi. 

È però evidente che nessuna rappresentazione grafica, né alcuna descrizione dettagliata può essere tanto 

approfondita da: 

- comprendere tutti gli innumerevoli elementi accessori che costituiscono le varie parti dell'opera; 

- descrivere tutte le funzioni delle singole apparecchiature; 

- precisare tutti i magisteri esecutivi delle varie categorie di opere. 

Deve essere perciò ben chiaro che oggetto dell'Appalto è la fornitura e la posa in opera di tutti i mezzi anche 
se non esplicitamente indicati, necessari per la costruzione delle opere di cui si tratta e per realizzare i fini 

indicati nel progetto e nelle singole parti dei vari elaborati. 

La qualità dei mezzi stessi deve corrispondere a quanto di più avanzato è reso disponibile dal progresso 

tecnologico nel rispetto di quanto prescritto nel presente capitolato speciale d’appalto (CSA).  

L'Appaltatore si impegna a verificare quanto indicato negli elaborati di progetto (capitolato speciale d’appalto 

e tavole grafiche allegate) sia dal lato tecnico, sia dal lato economico (valutando le quantità occorrenti e la 

qualità necessaria) e si assume la completa e assoluta responsabilità per il buon esito e il buon funzionamento 
degli impianti e delle opere. 

L’Appaltatore non dovrà apportare di propria iniziativa alcuna modifica rispetto al progetto se non dettata da 

inconfutabili esigenze tecniche e/o di cantiere, e sempre previa approvazione scritta della Direzione Lavori 
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(DL) e/o Stazione Appaltante (SA); qualora l’Appaltatore esegua delle modifiche senza la prescritta 

approvazione, è facoltà della Direzione Lavori / Stazione Appaltante ordinare la demolizione e il rifacimento 

secondo progetto e ciò a completa cura e spese dell’Appaltatore stesso. 

L'Appaltatore assume di eseguire i lavori di sua competenza parallelamente ad eventuali altri lavori in corso, 

per quanto riguarda le fasi di avanzamento e di lavorazione, nel rispetto di tutte le esigenze, soggezioni e 

vincoli che possono verificarsi in cantiere, dovuti alla contemporanea esecuzione di altre opere, anche 
eventualmente affidate ad altre Imprese, in modo da non creare ritardi o intralci all'armonico andamento dei 

lavori. 

Inoltre l’Appaltatore si impegna a ripristinare ogni eventuale danno arrecato all’edificio esistente a proprie cure 

e spese. 

Per quanto riguarda gli oneri di carattere generale a carico dell’Appaltatore si invia all’apposito articolo del 

capitolato generale amministrativo e/o dello Schema di Contratto. 

Al solo fine di parziale esemplificazione delle opere ed oneri specifici a carico dell'Appaltatore, non risultanti 

esplicitamente dagli elaborati facenti parte del Contratto, e per eliminare qualsiasi interpretazione che non 
corrisponda all'intento della Stazione Appaltante di ottenere impianti e opere perfettamente efficienti, si 

elencano qui di seguito alcuni oneri specifici riguardanti le opere e gli impianti che devono intendersi compresi 

nei prezzi unitari contrattuali, oltre alle forniture e prestazioni espressamente indicate nel capitolato speciale 

d’appalto e oltre, ovviamente, agli obblighi derivanti da leggi, decreti e regolamenti: 

- La consegna a piè d’opera di tutti i materiali, ivi compresa ogni spesa di imballaggio, trasporto e scarico 

da qualsiasi mezzo di trasporto. 

- L’immagazzinaggio e la custodia di tutti i materiali e macchinari nei luoghi di deposito allo scopo allestiti 
dall’Appaltatore oppure in quelli che la Committente ritenesse di rendere a sua discrezione disponibili; il 

loro spostamento da un luogo di immagazzinaggio ad un altro, qualora ciò fosse necessario per esigenze 

di cantiere della Committente; l’eventuale allestimento (se necessario per mancata disponibilità di luoghi 

di deposito o per altri motivi) di opere provvisionali per l’immagazzinaggio dei materiali stessi. La 

Committente, infatti, non assumerà alcuna responsabilità per furti o danni ad apparecchi o materiali 

immagazzinati o posti in opera e rifiuterà categoricamente qualsiasi materiale e/o componente che non 

risulti fornito o posto in opera a perfetta regola d’arte e perfettamente integro. 

- Lo spostamento (con tutti i mezzi all’uopo occorrenti) di tutti i materiali dai luoghi di deposito o di scarico 
fino ai luoghi di posa in opera, ivi compreso il tiro (con mezzi meccanici di sollevamento come gru o simili) 

in alto o in basso verso il luogo di posa in opera. Sono quindi compresi tutti i mezzi meccanici e la 

manodopera per lo scarico da qualsiasi mezzo di trasporto e per la movimentazione sia in orizzontale che 

in verticale. 

- L’approntamento e la conservazione o lo smantellamento, secondo necessità, di campionature di 

materiali e/o di lavorazioni che la Direzione Lavori in qualsiasi momento richiedesse: tale approntamento 

dovrà avvenire con la dovuta tempestività e senza alcun onere per la Committente. 
- La responsabilità della conservazione in perfetta efficienza e pulizia per tutti i materiali approvvigionati a 

piè d’opera e/o in opera fino alla consegna parziale o totale, anticipata o finale delle opere alla 

Committente: a tale scopo i vari macchinari e/o componenti verranno protetti con teli di nylon durante il 

loro immagazzinaggio, o durante la loro giacenza in cantiere, teli che verranno tolti solo durante le 

lavorazioni ad essi macchinari (o componenti) afferenti; parimenti verranno usate chiusure in nylon (da 

togliere solo in occasione delle relative lavorazioni, delle prove e dei collaudi) su tutte le aperture di 
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macchine, condutture, componenti, ecc., attraverso le quali possa infiltrarsi polvere o sporcizia di cantiere. 

Tali protezioni verranno tolte alla consegna delle opere alla Committente. 

- Lo smaltimento periodico alla pubblica discarica di tutti i residui di cantiere, i materiali di risulta, ecc. 

- La pulizia quotidiana del cantiere; lo sgombero totale finale e pulizia del cantiere e di tutti i lavori eseguiti 

ed i materiali installati. 

- Tutte le assistenze murarie “minori” per la realizzazione delle opere, quali quelle relative a fissaggio di 
tasselli, grappe, staffe, supporti, mensole, strutture di sostegno e quant’altro necessario per la perfetta 

realizzazione delle opere, incluse piccole opere sussidiarie, quali forature eseguibili con trapano a mano, 

piccole tracce, ritocchi e riporti a malta o gesso. 

- Il montaggio del macchinario, degli apparecchi, delle tubazioni, canalizzazioni e relativi accessori e di 

tutto ciò che è inerente all’installazione degli impianti per la posa in opera delle varie parti, ivi compresa 

la manovalanza in aiuto, sia per il montaggio che per il posizionamento delle macchine, le impalcature ed 

i ponteggi, l’energia elettrica e tutti i materiali di consumo necessari. 

- Provvisorio montaggio, smontaggio e rimontaggio di alcuni componenti, se questo fosse necessario per 
la finitura di alcune opere affidate allo stesso Appaltatore o ad altre Ditte. 

- Tutte le spese per le prove e verifiche preliminari sulle opere e sugli impianti da eseguirsi in corso d’opera, 

inclusi i consumi di energia. 

- Tutte le spese per le prove e verifiche finali di messa a punto e taratura degli impianti, ivi inclusi i consumi 

di energia; sono esclusi solo i consumi di energia per le prove di collaudo richieste dal Collaudatore. 

- La fornitura e posa in opera, secondo le prescrizioni della Direzione Lavori, di targhette di identificazione, 

cartelli di istruzione e segnalazione, relativi ai lavori eseguiti. 
- Tutti gli adempimenti e le spese (per conto della SA) per l’espletamento di tutte le pratiche, fino 

all’ottenimento del nulla-osta, nei confronti di Enti ed Associazioni tecniche aventi il compito di esercitare 

controlli di qualsiasi genere. 

- La presentazione alla DL di tutte le notizie relative all’avanzamento dei lavori in relazione al programma 

e all’impiego della manodopera. 

- La sostituzione ovvero la riparazione di materiali e/o opere fornite dall’Appaltatore o da altre Imprese che, 

per ogni causa o per negligenza attribuibile all’Appaltatore stesso, fossero state danneggiate. 

- Il permesso di accedere nei locali in cui si esegue l’impianto agli operai di altre Ditte che vi debbano 
eseguire lavori affidati alle medesime e la relativa sorveglianza, per evitare danni o manomissioni ai propri 

materiali ed alle opere proprie, tenendo sollevata la SA da qualunque responsabilità in merito. 

- Provvedere affinché, in occasione delle visite di collaudo, gli impianti siano perfettamente funzionanti; ciò 

sarà ottenuto mediante delle visite di controllo agli impianti nei giorni immediatamente precedenti le visite 

di collaudo. 

- Messa a disposizione della DL/SA, su richiesta, di strumenti di misura, utensili, dati, disegni ed 

informazioni necessarie per motivi inerenti i lavori o per operazioni inerenti al collaudo dei lavori, sia 
provvisorio che finale; gli strumenti di misura dovranno essere completi di Certificato di taratura che attesti 

l'idoneità con validità massima, se non diversamente specificato, di due anni. 

- Adempimenti finali: 

§ Lo sgombero completo finale del cantiere, provvedendo alla pulizia degli impianti nonché dei locali 

e al loro ripristino a lavori ultimati, nel termine che sarà fissato. 
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§ Lo sgombero, subito dopo l'ultimazione dei lavori, del locale eventualmente assegnato dalla SA, in 

quanto disponibile ed a discrezione della stessa, e del quale l'Appaltatore si sia servito durante 

l'esecuzione dei lavori per cantiere di deposito dei propri materiali ed attrezzi. 

§ La compilazione (al termine dei lavori) dei disegni e dei manuali con le norme d'uso e di 

manutenzione riguardanti gli impianti e le singole apparecchiature come da apposito articolo del 

presente capitolato. 
§ L’assistenza alla messa in funzione degli impianti, con tutte le prestazioni di manodopera necessarie, 

mettendo a disposizione della Committente il personale dell’Appaltatore (tecnici ed operai) per tutto 

il tempo necessario per l’istruzione e l’assistenza al personale della Committente stessa. La durata 

di tale periodo viene stabilita in 10 gg. lavorativi. 

ART. 5. OPERE E ASSISTENZE MURARIE 

Sono in ogni caso da intendere comprese nei singoli prezzi unitari contrattuali e nei prezzi a corpo come onere 

specifico di tutte le categorie di lavoro, le assistenze murarie per la realizzazione delle opere e la posa degli 

impianti, quali quelle relative a fissaggi di tasselli, grappe, staffe, supporti, mensole, tracce, strutture di 
sostegno e quanto altro necessario per la realizzazione delle opere e la perfetta posa in opera degli impianti 

incluse piccole opere sussidiarie quali forature eseguibili con trapano a mano, tracce con ripristino al grezzo, 

ritocchi e riporti a malta o gesso e ridipintura delle zone interessate. 

L’Appaltatore dovrà comunque presentare alla DL, entro 30 (trenta) giorni dalla data del Verbale di Consegna 

dei Lavori o in accordo con il piano temporale, i disegni di dettaglio cantieristico descrizioni di dettaglio di tutte 

le opere murarie e di carpenteria di cui sopra, necessarie al compimento delle opere, al fine che la DL possa 

accertarne sia la compatibilità con le strutture da eseguire sia il coordinamento fra le varie tipologie di opere. 
Ogni eventuale onere relativo allo smantellamento di opere e allo spostamento degli impianti già eseguiti, a 

causa del ritardo dell'Appaltatore nella presentazione dei disegni, sarà imputato allo stesso. 

ART. 6. CAMPIONI DI MATERIALI E APPARECCHIATURE 

Preventivamente alla realizzazione delle opere e/o all’installazione di impianti, apparecchiature o componenti 

ripetitivi, l'Appaltatore è tenuto, a semplice richiesta della DL e senza alcun compenso particolare, a realizzare 

una campionatura esecutiva delle lavorazioni e delle realizzazioni previste in progetto. 

Nessun compenso spetterà all’Appaltatore, a nessun titolo, per le campionature eseguite, sia in caso di 

approvazione da parte della DL sia in caso contrario. 

ART. 7. DISEGNI DI CANTIERE E DI MONTAGGIO 

Entro 30 giorni (trenta giorni) dalla consegna dei lavori, o comunque in accordo con il programma dei lavori, 

l’Appaltatore dovrà presentare alla DL per approvazione: 

- i disegni di cantiere (costruttivi) relativi all’installazione dei vari componenti e apparecchiature, completi di 

particolari di montaggio, con la posizione precisa delle varie apparecchiature, gli ingombri lordi, le posizioni 

e le modalità di ancoraggio alle strutture, i carichi statici e dinamici, i collegamenti elettrici; 

- i disegni quotati di tutte le principali opere murarie e di lattoneria necessarie e, per iscritto, i dati ed elementi 
che possano in qualunque modo avere attinenza con opere affidate ad altre Imprese. 

I disegni, se l’Appaltatore riterrà opportuno, potranno anche essere quelli di progetto, eventualmente 

riveduti, corretti e integrati con tutti i necessari particolari costruttivi, con le eventuali modifiche concordate 
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con la DL o che l’Appaltatore proponga di adottare per una migliore riuscita del lavoro. 

È fatto assoluto divieto all’Appaltatore di intraprendere l’esecuzione di un’opera che non sia stata approvata 

esplicitamente dalla DL dopo presentazione di elaborati grafici dai quali sia possibile dedurre la consistenza e 

le modalità esecutive. 

ART. 8. DOCUMENTAZIONE FINALE  

I lavori si considerano ultimati a compimento di: 
- tutte le opere di contratto e le eventuali opere di variante richieste dalla SA; 

- tutti i collaudi, prove e verifiche richieste nel presente documento e dalle leggi e normative vigenti, e relativi 

adeguamenti qualora si rilevassero delle anomalie; 

- tutte le tarature e messe a punto degli impianti così da renderli pronti a funzionare in qualsiasi momento. 

Il certificato di ultimazione dei lavori non sarà quindi emesso se non sarà stato prima provveduto a tutto 

quanto sopra da parte dell’Appaltatore. 

Entro 30 giorni (trenta giorni) dall’ultimazione dei lavori l'Appaltatore dovrà provvedere a quanto segue: 

- fornire alla SA, in triplice copia, le Dichiarazioni di conformità previste dal D.M. 37/08 complete di tutti i 
documenti previsti da normativa; 

- fornire alla SA un originale su supporto magnetico (realizzato con programma “AUTOCAD” versione “2007” 

o seguenti) più tre serie complete su carta dei disegni delle opere e degli impianti, aggiornati “come 

costruito” completi di piante e sezioni quotate, schemi, particolari dei materiali montati, ecc., così da poter 

in ogni momento ricostruire e verificare tutte le reti; 

- fornire alla SA, in triplice copia, una documentazione fotografica completa delle lavorazioni e degli impianti 

eseguiti; 
- fornire alla SA copia del formulario di cui all’art.15 del D.Lgs. 5 febbraio 1997 n. 22 e copia della 

dichiarazione di avvenuto smaltimento in discarica autorizzata; 

- relazione sui materiali utilizzati completa per ciascuna tipologia di materiali delle seguenti informazioni: 

- denominazione; 

- modello, tipo o altro modo di identificazione; 

- nome del costruttore; 

- documentazione relativa a marchi di conformità nazionali ed europei, dichiarazioni del costruttore di 

rispondenza alle norme, attestati di organismi indipendenti e riconosciuti dalla UE; 
- idoneità all’ambiente di installazione e la compatibilità con gli impianti preesistenti; 

- riferimenti a dichiarazioni di conformità precedenti o parziali; 

- copia del certificato di riconoscimento dei requisiti tecnico professionali secondo il D.M. 37/08; 

- rapporto di verifica degli impianti termici con esito positivo delle prove effettuate dall’installatore; 

- rapporti di prova chieste dalla DL e ogni altro documento utile ai fini della piena riconoscibilità tecnica e 

funzionale delle opere, apparecchiature e degli impianti; 

- manuale di uso e manutenzione, inclusivo della pianificazione consigliata degli interventi manutentivi; 
- dichiarazione attestante le verifiche effettuate e il relativo esito; 

- certificati di garanzia relativi alle apparecchiature installate; 

- garanzia sull’intero impianto e sulle relative prestazioni di funzionamento. 

Tutta la documentazione sarà fornita in apposito raccoglitore opportunamente suddivisa come sopra 

indicato. 
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ART. 9. PIANO DI MANUTENZIONE 

Assieme alla documentazione finale di cui al paragrafo precedente, l’Appaltatore dovrà fornire alla DL, per 

le verifiche del caso per poi trasferirlo alla Committente, il piano di manutenzione delle opere e degli impianti 

di cui si tratta. Esso, redatto se del caso aggiornando e completando quello (eventuale) di progetto, dovrà 

essere conforme alla normativa vigente e comprendere in ogni caso: 

1. Il manuale d’uso contenente le seguenti informazioni: 
- la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 

- la rappresentazione grafica; 

- la descrizione; 

- le modalità di uso corretto. 

- Il manuale di manutenzione, contenente le seguenti informazioni: 

- la collocazione dell’intervento delle parti menzionate; 

- la rappresentazione grafica; 

- la descrizione delle risorse necessarie per l’intervento manutentivo; 
- il livello minimo delle prestazioni; 

- le anomalie riscontrabili; 

- le manutenzioni eseguibili direttamente dall’utente; 

- le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 
 

2. Il programma di manutenzione, articolato secondo tali sottoprogrammi: 

- il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le prestazioni 

fornite dalle opere e dagli impianti e dalle loro singole parti nel corso del rispettivo ciclo di vita; 

- il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di rilevare il 

livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita delle opere e degli impianti 

individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e quello 
minimo di norma; 

- il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di 

manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione delle opere e degli impianti 

eseguiti. 

Al piano di manutenzione dovrà essere allegata una raccolta completa della documentazione tecnica 

(fornita dalle relative case costruttrici) delle singole opere di adeguamento della copertura, delle superfici 

opache verticali, dei serramenti, dei macchinari e dei componenti costituenti gli impianti, con le relative 
certificazioni di omologazione o prova-collaudo o marcatura CE ed i relativi manuali di uso e manutenzione, 

sempre forniti dalle case costruttrici. 

Per ogni singolo componente o macchinario dovrà altresì essere fornito un elenco di pezzi di ricambio 

consigliati dal costruttore per un periodo di almeno due anni, nonché i nominativi, indirizzi e recapiti 

telefonici degli agenti di zona e del servizio assistenza. 

ART. 10. ONERI A CARICO DELLA STAZIONE APPALTANTE 

Saranno a carico della SA esclusivamente: 

- lo sgombero delle aree da destinare ai cantieri; 
- il mantenimento dell’accessibilità ai cantieri in quei casi in cui non sia possibile l’accesso diretto da suoli 
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pubblici; 

- la predisposizione del piano di sicurezza di cantiere secondo D.Lgs. n°81/2008 e successive modifiche nel 

caso in cui ricorra l’obbligo della sua predisposizione. 

ART. 11. VERIFICHE E PROVE PRELIMINARI – VERIFICHE FINALI – COLLAUDI 

Durante l’esecuzione dei lavori, la DL si riserva di effettuare tutte le prove e verifiche che riterrà opportune 

in officina e in cantiere (ed eventualmente presso Enti o Istituti riconosciuti) al fine di verificare che le 
tipologie, caratteristiche e qualità dei materiali e delle lavorazioni corrispondano alle prescrizioni 

contrattuali, alle marche approvate dopo la consegna dei lavori e alle modalità esecutive approvate con i 

disegni costruttivi.  

In particolare potranno essere eseguite le seguenti prove in cantiere sulle opere e sugli impianti eseguiti 

(in conformità alle guide): 

- prove dei sistemi di conversione; 

- verifica di selettività di intervento delle protezioni; 

- verifica della corretta marcatura delle morsettiere, cassette, terminali dei cavi; 
- verifica dei cartelli esplicativi (schemi e avvisi di sicurezza); 

- verifica della documentazione; 

- verifiche e prove ulteriori a discrezione della DL 

e sulle opere: 

- prove di tenuta termica ed acustica dei nuovi serramenti; 

- verifiche e prove ulteriori a discrezione della DL 

Tutta la strumentazione richiesta per le prove deve essere fornita a cura e carico dell’Impresa, salvo 
deroghe concesse dalla DL su richiesta dell’Impresa stessa. 

Le verifiche e le prove preliminari di cui sopra saranno eseguite dalla DL in contraddittorio con l’Impresa e 

di esse e dei risultati ottenuti si compilerà di volta in volta regolare verbale. 

La DL, ove si trovi da eccepire in ordine ai risultati riscontrati, perché non conformi alle prescrizioni 

contrattuali, emetterà il certificato di ultimazione dei lavori solo dopo aver accertato, facendone esplicita 

dichiarazione nel certificato stesso, che da parte dell’Impresa sono state eseguite tutte le modifiche, 

aggiunte, riparazioni e sostituzioni necessarie. 

Si intende che, nonostante l’esito favorevole delle prove preliminari e verifiche suddette, l’Impresa rimane 
responsabile delle deficienze che abbiano a riscontrarsi anche dopo il collaudo e fino al termine del periodo 

di garanzia. 

Le verifiche tecniche finali a cura della DL saranno effettuate ENTRO 60 giorni (sessanta giorni) dalla data 

del certificato di ultimazione; esse consisteranno principalmente nel controllo delle prescrizioni impartite in 

seguito all’esito delle prove preliminari di cui sopra e nelle verifiche funzionali nelle previste condizioni di 

esercizio. 

ART. 12. PRESA IN CONSEGNA DA PARTE DELL’AMMINISTRAZIONE 

Tutte le opere dovranno essere realizzate a perfetta regola d’arte, in particolare gli impianti dovranno essere 

consegnati alla Committente in grado di funzionare perfettamente, dopo essere stati ben provati e messi a 

punto. 
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L’Appaltatore ha comunque l’obbligo di presenziare e dare tutta la necessaria assistenza alla Committente 

all’atto della messa in funzione definitiva degli impianti, dopo la presa in consegna dei lavori da parte della 

Committente stessa. 

Tale presa in consegna da parte della Committente avverrà in linea di massima all’atto di emissione del 

Certificato di collaudo provvisorio o del Certificato di regolare esecuzione. 

Tuttavia la Committente si riserva la facoltà di richiedere la presa in consegna anticipata degli impianti o di 
loro parti, ai sensi e con le modalità previste dalla normativa vigente. 

ART. 13. GARANZIA DELLE OPERE 

L’Impresa ha l’obbligo di garantire le opere sia per la qualità dei materiali, sia per il montaggio, sia infine 

per il regolare funzionamento per un periodo di anni 2 dalla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o di regolare esecuzione, anche se in presenza della consegna anticipata dell’opera o di sue 

parti all’amministrazione. 

Pertanto, fino al termine di tale periodo, pur essendo l’opera nel frattempo utilizzata normalmente secondo 

l’uso cui è destinata, tutte le riparazioni o sostituzioni derivanti da difformità e vizi dell’opera sono a carico 
dell’Appaltatore a meno che non si tratti di danni dovuti ad uso improprio da parte del personale della SA 

che ne fa uso, o a normale usura di materiale di consumo. Con la firma del contratto l’Appaltatore riconosce 

essere a proprio carico anche il risarcimento alla Committente di tutti i danni, sia diretti che indiretti, che 

potessero essere causati da guasti o anomalie funzionali fino alla fine del periodo di garanzia sopra definito. 

La manutenzione ordinaria e straordinaria è invece a carico dell’amministrazione salvo esplicite pattuizioni 

diverse. 

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 
1666, secondo comma, del Codice Civile. 

È fatto salvo in ogni caso, per quanto riguarda i vizi occulti, quanto previsto dal codice civile. 

ART. 14. ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

L’appaltatore sarà libero di eseguire i lavori secondo l’ordine che riterrà più opportuno, fatta salva, alla 

Direzione dei Lavori medesimi, la facoltà di intervenire anche in questo mediante appositi ordini di servizio 

e di fissare speciali e determinati termini di esecuzione o di priorità, quando a suo insindacabile giudizio lo 

ritenga necessario.  

ART. 15. CONSEGNA - TRACCIAMENTI - ORDINE DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

Dopo la consegna dei lavori, di cui sarà redatto apposito verbale sottoscritto dalle parti, l’Appaltatore dovrà 

eseguire a proprie spese, secondo le norme che saranno impartite dalla Direzione Lavori, un accurato 

sopralluogo sull’edificio e i rilievi geometrici necessari per la realizzazione delle lavorazioni oggetto 

dell’appalto. 

L’Appaltatore sarà tenuto a correggere ed a rifare a proprie spese quanto, in seguito ad alterazioni od 

arbitrarie variazioni di tracciato, la Direzione Lavori ritenesse inaccettabile. 

In merito all’ordine di esecuzione dei lavori l’Appaltatore dovrà attenersi alle prescrizioni della Direzione 
Lavori senza che per ciò possa pretendere compensi straordinari, sollevare eccezioni od invocare tali 

prescrizioni a scarico di proprie responsabilità. 
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Non potrà richiedere indennizzi o compensi neppure per le eventuali parziali sospensioni che, per ragioni 

tecniche od organizzative, gli venissero ordinate se non nei limiti di quanto stabilito dalla normativa vigente. 

CAPO 3. QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

I materiali e i componenti compresi nel progetto dovranno corrispondere, come caratteristiche, alle 

prescrizioni del progetto definitivo e a quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia. 

I materiali e i componenti, in mancanza di particolari prescrizioni, dovranno essere delle migliori qualità 
esistenti in commercio in rapporto alla funzione a cui sono destinati. 

I materiali da impiegare dovranno corrispondere ai requisiti qui di seguito fissati e, ove più restrittivi, a quelli 

indicati nei successivi capitoli specifici del presente Disciplinare. 

Tutti i materiali e gli apparecchi previsti negli impianti elettrici devono essere adatti all'ambiente in cui sono 

installati e devono avere caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche o 

dovute all'umidità alle quali possono essere esposti durante l'esercizio. Tutti i materiali e gli apparecchi 

devono essere rispondenti alle norme CEI ed alle Tabelle di unificazione CEI-UNEL, ove queste esistano. 

Tutti gli apparecchi devono riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d'uso utilizzando la simbologia 
CEI in lingua italiana. 

ART. 16. ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di grassi o sostanze 

organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva 

per il conglomerato risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme tecniche 

vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595/65 
(Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme 

tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 

1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 

maggio 1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai sensi delle 

norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il rilascio 

dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 (e cioè 
cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il 

conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di 

cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la 

procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori 

esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 

dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 
d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 

eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza do 

vranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle norme tecniche vigenti. 
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e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da 

non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza 

parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati 

dall'umidità e da agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali 

- Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti.  

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie 
nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e 

provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in 

acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%.  

La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i 

conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relative 

norme vigenti. 

La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di futura posa in 

opera. E' assolutamente vietato l'uso di sabbia marina. 
I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 

Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza delle 

migliori regole d'arte.  

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI 

EN 197 - UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

ART. 17. MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in 

conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione stabilite 

dalle norme vigenti in materia. 

2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 

elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 

proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il 

pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria 
del getto ed all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, 

terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per 

gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. 

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di 

materiali naturali, artificiali, oppure provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea 

armonizzata UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055. È 

consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui al punto 11.2.9.2 del D.M. 
17 gennaio 2018 a condizione che la miscela di calcestruzzo, confezionato con aggregati riciclati, venga 

preliminarmente qualificata e documentata, nonché accettata in cantiere, attraverso le procedure di cui alle 

citate norme. 
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Per quanto riguarda i controlli di accettazione degli aggregati da effettuarsi a cura del Direttore dei Lavori, 

questi sono finalizzati almeno alla verifica delle caratteristiche tecniche riportate al punto 11.2.9.2 del D.M. 

17 gennaio 2018.  

3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue: 

fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti- acceleranti; 

antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la Direzione dei Lavori potrà far 
eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed 

Impiego dei Materiali", l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti). 

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui 

al D.M. 17 gennaio 2018 e relative circolari esplicative. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 (varie 

parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

ART. 18. ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) 

possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, 

calcestruzzo alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni 

contenute nel D.M. 17 gennaio 2018, nelle relative circolari esplicative e norme vigenti. 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a 
quelle della norma UNI EN 771. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni 

del succitato D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti risultati 

delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel 

D.M. di cui sopra. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
E' facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se 

gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

ART. 19. PRODOTTI DI PIETRE NATURALI O RICOSTRUITE 

1) La terminologia utilizzata (come da norma UNI EN 12670) ha il significato di seguito riportato, le 

denominazioni commerciali devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc. 

Marmo (termine commerciale). 

Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da 
minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino). 

 A questa categoria appartengono: 

- i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini; 

- i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili; 
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- gli alabastri calcarei; 

- le serpentiniti; 

- oficalciti. 

Granito (termine commerciale). 

Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita 

da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspati, felspatoidi) 
A questa categoria appartengono: 

- i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanerocristalline, costituite da quarzo, 

feldspati sodico 

- potassici e miche); 

- altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.); 

- le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica; 

- alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi. 

Travertino 
Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da decorazione 

e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 

Pietra (termine commerciale) 

Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. 

A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non inseribili in alcuna 

classificazione. Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti: 

- rocce tenere e/o poco compatte; 
- rocce dure e/o compatte. 

Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento calcareo, 

ecc.), varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le pietre a spacco 

naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, 

ecc.). 

 Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di lavorazione 

ed alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN 12670 e UNI EN 14618. 

2) I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 
a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto, come da norma 

UNI EN 12407 oppure avere origine del bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere 

conformi ad eventuali campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducano 

la resistenza o la funzione; 

b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di 

riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 

c) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la dispersione 
percentuale): 

- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI EN 13755 e UNI EN 14617-1; 

- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI EN 13755 e 

UNI EN 14617; 

- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI EN 1926 e UNI EN 14617; 

- resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI EN 12372 e UNI EN 14617; 
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- modulo di elasticità, misurato secondo la norma e UNI EN 14146; 

- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del Regio Decreto 2234/39 e UNI EN 14617; 

d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale per 

murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente disciplinare ed alle 

prescrizioni di progetto. 

I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei Lavori anche in base ai criteri generali dell'articolo 
relativo ai materiali in genere ed in riferimento alle norme UNI EN 12057 e UNI EN 12058. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 14617 UNI 

EN 12407 - UNI EN 13755 - UNI EN 1926 - UNI EN 12372 - UNI EN 14146. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

ART. 20. PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONE 

1 - Si intendono prodotti per impermeabilizzazione quelli che si presentano sotto forma di: 

- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 
- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su 

eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana continua. 

a) Le membrane si designano in base: 

1) al materiale componente (bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume 

polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 

2) al materiale di armatura inserito nella membrana (armatura vetro velo, armatura poliammide tessuto, 

armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 
3) al materiale di finitura della faccia superiore (poliestere film da non asportare, polietilene film 

da non asportare, graniglie, ecc.); 

4) al materiale di finitura della faccia inferiore (poliestere nontessuto, sughero, alluminio foglio 

sottile, ecc.). 

b) I prodotti forniti in contenitori si designano come segue: 

 mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 

 asfalti colati; 

 malte asfaltiche; 
 prodotti termoplastici; 

 soluzioni in solvente di bitume; 

 emulsioni acquose di bitume; 

 prodotti a base di polimeri organici. 

La Direzione dei Lavori ai fini dell'accettazione dei prodotti che avviene al momento della loro fornitura, può 

procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità 

della fornitura alle norme vigenti e alle prescrizioni di seguito indicate. 
2 - Membrane 

a) Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire (esempio 

strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di 

protezione degli strati sottostanti, ecc.), devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza, 

od a loro completamento, alle seguenti prescrizioni.  
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Gli strati funzionali si intendono definiti come riportato nelle norme UNI 8178. 

b) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare le 

caratteristiche e le modalità di prova previste dalle norme UNI 11470 e UNI EN 1931 oppure per i prodotti 

non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le 

membrane rispondenti alla norma per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego. 

c) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della pressione di 
vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o 

drenante devono soddisfare le caratteristiche e le modalità di prova previste dalle norme UNI EN 13707, 

UNI EN 12730 e UNI EN 12311, oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal 

produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le membrane rispondenti alle norme per le caratteristiche 

precitate sono valide anche per questo impiego. 

d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria e all'acqua devono soddisfare le caratteristiche 

previste dalla norma UNI EN 1928, oppure per i prodotti non normati, ai valori dichiarati dal produttore ed 

accettati dalla Direzione dei Lavori.  
e) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare le caratteristiche previste dalle 

citate norme UNI oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal produttore ed accettati 

dalla Direzione dei Lavori. 

3) I tipi di membrane considerate i cui criteri di accettazione indicati nel punto 1 comma c) sono: 

a) - membrane in materiale elastomerico senza armatura. Per materiale elastomerico si intende un 

materiale che sia fondamentalmente elastico anche a temperature superiori o inferiori a quelle di normale 

impiego e/o che abbia subito un processo di reticolazione (per esempio gomma vulcanizzata); 
 - membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 

 - membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura. Per materiale plastomerico si intende 

un materiale che sia relativamente elastico solo entro un intervallo di temperatura corrispondente 

generalmente a quello di impiego ma che non abbia subito alcun processo di reticolazione (come per 

esempio cloruro di polivinile plastificato o altri materiali termoplastici flessibili o gomme non vulcanizzate); 

 - membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 

 - membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, reticolato 

o non, polipropilene); 
 - membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) dotate di 

armatura; 

 - membrane polimeriche accoppiate. Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna 

ad altri elementi aventi funzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque non di tenuta.  

 In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha importanza 

fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove devono essere eseguite sulla 

membrana come fornita dal produttore. 
b) Classi di utilizzo: 

Classe A membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, bacini, 

dighe, sbarramenti, ecc.). 

Classe B membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, acquedotti, 

ecc.). 
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Classe C membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, 

concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.). 

Classe D membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o alla 

luce. 

Classe E membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per esempio, 

discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 
Classe F membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per 

esempio, acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 

Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie anche 

caratteristiche comuni a più classi. In questi casi devono essere presi in considerazione tutti quei fattori che 

nell'esperienza progettuale e/o applicativa risultano di importanza preminente o che per legge devono 

essere considerati tali. 

c) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purché rispettino le 

caratteristiche previste dalle norme armonizzate UNI EN 13361, UNI EN 13362, UNI EN 13491, UNI EN 
13492 e UNI EN 13493. 

4 - I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare strati di 

tenuta all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) e secondo del materiale costituente, 

devono soddisfare le caratteristiche previste dalle norme UNI e devono essere conformi alle norme vigenti. 

Il sistema di protezione descritto (UNI EN 1504-1) dovrà garantire almeno le seguenti caratteristiche 

tecniche: 

Definizioni del sistema di protezione   UNI EN 1504-1 
Resistenza allo shock termico    UNI EN 13687-2; UNI EN 13687-5 

Resistenza alla penetrazione degli ioni cloruro  UNI EN 13396 

Resistenza alla carbonatazione    UNI EN 13295 

Resistenza alla trazione     UNI EN 1542 

Compatibilità termica ai cicli di gelo/disgelo  UNI EN 13687-1 

a) Caratteristiche identificative del prodotto in barattolo (prima dell'applicazione): 

- viscosità; 

- massa volumica kg/dm³ minimo - massimo; 
- contenuto di non volatile % in massa minimo; 

- punto di infiammabilità minimo %; 

- contenuto di ceneri massimo g/kg; 

Per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei 

Lavori. 

Per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei 

Lavori e per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla relativa normativa tecnica. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

ART. 21. PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI ) 
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Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei Lavori, 

ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 

richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 

1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra elementi 

edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta 
all'aria, all'acqua, ecc. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, 

si intendono rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto al 

quale sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle 

caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità;  

- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 
destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al progetto 

o alla norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento 

ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma permanente, 

resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla destinazione d'uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi 
e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 

rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento delle 

caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 

- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 
destinazione;  

- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una 

norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati 

dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

3 - Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti, 

drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. 
Si distinguono in: 

- tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 

- nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con trattamento 

meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si hanno nontessuti 

ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi). 
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Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 

rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±1%; 

- spessore: ±3%; 

- resistenza a trazione (non tessuti UNI 8279-4);  

- resistenza a lacerazione (non tessuti UNI EN ISO 9073-4; tessuti UNI 7275);  
- resistenza a perforazione con la sfera (non tessuti UNI EN 8279-11; tessuti UNI 5421); 

- assorbimento dei liquidi (non tessuti UNI EN ISO 9073-6);  

- assorbimento (non tessuti UNI EN ISO 9073-6);  

- variazione dimensionale a caldo (non tessuti UNI EN 8279-12);  

- permeabilità all'aria  (non tessuti UNI EN 8279-3);  

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una 

norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati dal 

produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene, 

poliammide, ecc.). 

Per i non tessuti dovrà essere precisato: 

- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 

- se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 

- il peso unitario. 

ART. 22. PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 

1 - Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali 

(pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono: 

a seconda del loro stato fisico: 

- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 

- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 

- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.); 

a seconda della loro collocazione: 

- per esterno; 
- per interno; 

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento:  

- di fondo; 

- intermedi; 

- di finitura. 

Tutti i prodotti descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione 

dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate e in 

genere come da norma UNI 8012. 

2 - Prodotti rigidi  

In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 11417 (varie parti). 
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a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto prescritto dalla norma UNI EN 10545 varie parti e quanto riportato 

nell'articolo "Prodotti per Pavimentazione", tenendo conto solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da 

parete. 

b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le 

lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione 

generali indicati nell'articolo relativo ai prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell'articolo "Prodotti 
per Pavimentazioni" (in particolare per le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio). Sono 

comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti 

di protezione. 

c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro prestazioni 

meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di resistenza agli 

agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno quelle 

prescritte in norme UNI, in relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro 

quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed 
accettate dalla Direzione dei Lavori. Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, 

incavi, ecc. 

 Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di colore, ecc. 

saranno riferite ai materiali di rivestimento. 

 La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, produzione 

di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 

d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su "Prodotti per Pareti Esterne e Partizioni Interne". 
e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo "Prodotti per Coperture 

Discontinue". 

f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di calcestruzzo 

con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) ed agli elementi 

aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. 

 Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare opportuni 

punti di fissaggio ed aggancio.  

3 - Prodotti flessibili. 
a) Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 

garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni umide di applicazione); avere 

deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni di calore e, quando richiesto, avere 

resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza al fuoco adeguate. 

 Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o sfalsatura) dei 

disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc. 

b) I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma a) con adeguato livello di 
resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la posa a tensione. 

Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, UNI EN 234, UNI EN 266, 

UNI EN 259-1 e UNI EN 259-2 è considerata rispondenza alle prescrizioni del presente articolo. 

4 - Prodotti fluidi o in pasta. 
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a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce-

cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti o 

terre coloranti, additivi e rinforzanti. 

 Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti: 

- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 

- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 
- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua;  

- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 

- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

 Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle prescrizioni 

predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante 

(naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, 

formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 
 Si distinguono in: 

- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 

- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 

- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 

- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 

- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), 

hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 
 I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle 

prestazioni loro richieste: 

- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 

- essere traspiranti al vapore d'acqua; 

- avere funzione impermeabilizzante; 

- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 

- ridurre il passaggio della CO2; 

- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 
- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 

- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 

- resistere (quando richiesto) all'usura. 

Barriera protettiva antigraffiti per superfici esterne 

Emulsione acquosa di cere polimeriche, specifica per proteggere in modo reversibile le superfici a vista dai 

graffiti. 

Conforme alle valutazioni della norma UNI 11246, la barriera dovrà colmare i pori della superficie senza 
impedirne la traspirabilità, creando una barriera repellente agli oli e all'acqua che impedisce ai graffiti di 

penetrare in profondità nel supporto. 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal fabbricante 

ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono quelli definiti 

nelle norme UNI. 
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Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

ART. 23. INFISSI 

1 - Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 

animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo 

edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 
Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli infissi 

si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa 

riferimento alla norma UNI 8369 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono sviluppate 

nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. 

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 

della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 
indicate. 

I prodotti di seguito dettagliati dovranno garantire in particolare le prestazioni minime di isolamento termico 

determinate dalla vigente normativa in materia di dispersione energetica.  

2 - Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno 

di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque 

devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI 

7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, 
garantire la tenuta all'aria e all'acqua. 

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 

comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc. 

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 

La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 

a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta (guarnizioni, 

sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della lavorazione 

del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti protettivi del legno, 
rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 

b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali 

tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. b,); di tali prove potrà anche chiedere 

la ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 

 Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti 

(vedere punto 3). 

3 - I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo 
le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto.  

In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro insieme 

devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e 

contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, 
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acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto 

nel tempo. 

a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei 

materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante il 

controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle sue 

caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei giunti, delle 
connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque 

delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al 

vento, e sulle altre prestazioni richieste.  

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità della 

fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o in mancanza a quelle di seguito 

riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei  

2) Porte interne 

- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529;  
- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530; 

- resistenza al fuoco misurata secondo la norma UNI EN 1634; 

- resistenza al calore per irraggiamento misurata secondo la norma UNI 8328. 

a) La Direzione dei Lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei 

materiali che costituiscono lo schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti gli accessori 

e/o organi di manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, principalmente 

dimensioni delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, 
bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti che direttamente influiscono sulla 

resistenza meccanica e durabilità agli agenti atmosferici. 

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di conformità 

della fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmosferici 

(corrosioni, cicli con lampade solari, camere climatiche, ecc.). La attestazione dovrà essere comprovata da 

idonea certificazione e/o documentazione. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 12207, UNI 

EN 12208, UNI EN 12210, UNI EN 12211, UNI EN ISO 10077, UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1154, 
UNI EN 1155, UNI EN 1158, UNI EN 12209, UNI EN 1935, UNI EN 13659, UNI EN 13561, UNI EN 13241, 

UNI 10818, UNI EN 13126-1, UNI EN 1026 UNI EN 1027.  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Porte e portoni omologati EI 
Il serramento omologato EI deve essere installato seguendo le specifiche indicazioni riportate nel certificato 

di prova che, assieme all'omologazione del Ministero dell'Interno, alla dichiarazione della casa produttrice 
di conformità al prototipo approvato e alla copia della bolla di consegna presso il cantiere, dovrà 

accompagnare ogni serramento. 

La ditta installatrice dovrà inoltre fornire una dichiarazione che attesti che il serramento è stato installato 

come specificato nel certificato di prova. 

ART. 24. OPERE IN CARTONGESSO 
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Con l’ausilio del cartongesso possono realizzarsi diverse applicazioni nell’ambito delle costruzioni: veri e 

propri elementi di compartimentazione, contropareti, controsoffitti, ecc. Queste opere possono essere in 

classe 1 o classe 0 di reazione al fuoco e possono anche avere caratteristiche di resistenza al fuoco (es. 

REI 60, REI 90, REI 120).  

Tale sistema costruttivo a secco è costituito essenzialmente dai seguenti elementi base: 

• lastre di cartongesso 

• orditura metallica di supporto  

• viti metalliche 

• stucchi in gesso 

• nastri d’armatura dei giunti oltre che da alcuni accessori opzionali, quali: paraspigoli, nastri adesivi per 

profili, rasanti per eventuale finitura delle superfici, materie isolanti. 

Il sistema viene definito a secco proprio perché l’assemblaggio dei componenti avviene, a differenza di 

quanto succede col sistema tradizionale, con un ridotto utilizzo di acqua: essa infatti viene impiegata 

unicamente per preparare gli stucchi in polvere. Tale sistema deve rispondere a caratteristiche 
prestazionali relativamente al comportamento statico, acustico e termico nel rispetto delle leggi e norme 

che coinvolgono tutti gli edifici. 

Le lastre di cartongesso, conformi alla norma UNI EN 520, saranno costituite da lastre di gesso rivestito la 

cui larghezza è solitamente pari a 1200 mm e aventi vari spessori, lunghezze e caratteristiche tecniche in 

funzione delle prestazioni richieste. 

Sono costituite da un nucleo di gesso (contenente specifici additivi) e da due fogli esterni di carta riciclata 

perfettamente aderente al nucleo, i quali conferiscono resistenza meccanica al prodotto. 
Conformemente alla citata norma, le lastre potranno essere di vario tipo, a seconda dei requisiti progettuali 

dell’applicazione richiesta: 

1. lastra tipo A: lastra standard, adatta a ricevere l’applicazione di intonaco a gesso o decorazione; 

2. lastra tipo D: lastra a densità controllata, non inferiore a 800 kg/m3, il che consente prestazioni superiori in 

talune applicazioni, con una faccia adatta a ricevere l’applicazione di intonaco a gesso o decorazione; 

3. lastra tipo E: lastra per rivestimento esterno, ma non permanentemente esposta ad agenti atmosferici; ha 

un ridotto assorbimento d’acqua e un fattore di resistenza al vapore contenuto; 

4. lastra tipo F: lastra con nucleo di gesso ad adesione migliorata a alta temperatura, detta anche tipo fuoco; 
ha fibre minerali e/o altri additivi nel nucleo di gesso, il che consente alla lastra di avere un comportamento 

migliore in caso d’incendio; 

5. lastra tipo H: lastra con ridotto assorbimento d’acqua, con additivi che ne riducono l’assorbimento, adatta 

per applicazioni speciali in cui è richiesta tale proprietà; può essere di tipo H1, H2 o H3 in funzione del 

diverso grado di assorbimento d’acqua totale (inferiore al 5, 10, 25%), mentre l’assorbimento d’acqua 

superficiale deve essere comunque non superiore a 180 g/m2; 

6. lastra tipo I: lastra con durezza superficiale migliorata, adatta per applicazioni dove è richiesta tale 

caratteristica, valutata in base all’impronta lasciata dall’impatto di una biglia d’acciaio, che non deve essere 
superiore a 15 mm, con una faccia adatta a ricevere l’applicazione di intonaco a gesso o decorazione; 

7. lastra tipo P: lastra di base, adatta a ricevere l’applicazione di intonaco a gesso; può essere perforata 

durante la produzione; 
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8. lastra tipo R: lastra con resistenza meccanica migliorata, ha una maggiore resistenza a flessione (superiore 

di circa il 50 % rispetto alle altre lastre), sia in senso longitudinale, sia trasversale, rispetto agli altri tipi di 

lastre, con una faccia adatta a ricevere l’applicazione di intonaco a gesso o decorazione. 

Le lastre in cartongesso potranno essere richieste e fornite preaccoppiate con altri materiali isolanti 

secondo la UNI EN 13950 realizzata con un ulteriore processo di lavorazione consistente nell’incollaggio 

sul retro di uno strato di materiale isolante (polistirene espanso o estruso, lana di roccia o di vetro) allo 
scopo di migliorare le prestazioni di isolamento termico e/o acustico.   

Le lastre potranno inoltre essere richieste con diversi tipi di profilo: con bordo arrotondato, diritto, mezzo 

arrotondato, smussato, assottigliato.  

I profili metallici di supporto alle lastre di cartongesso saranno realizzati secondo i requisiti della norma UNI 

EN 14195 in lamiera zincata d’acciaio sagomata in varie forme e spessori (minimo 0,6 mm) a seconda della 

loro funzione di supporto. 

Posa in opera 
La posa in opera di un paramento in cartongesso sarà conforme alle indicazioni della norma UNI 11424 e 
comincerà dal tracciamento della posizione delle guide, qualora la struttura portante sia costituita 

dall’orditura metallica. Determinato lo spessore finale della parete o le quote a cui dovrà essere installato 

il pannello, si avrà cura di riportare le giuste posizioni sul soffitto o a pavimento con filo a piombo o laser. 

Si dovrà riportare da subito anche la posizione di aperture, porte e sanitari in modo da posizionare 

correttamente i montanti nelle guide. 

Gli elementi di fissaggio, sospensione e ancoraggio sono fondamentali per la realizzazione dei sistemi in 

cartongesso. Per il fissaggio delle lastre ai profili, sarà necessario impiegare delle viti a testa svasata con 
impronta a croce. La forma di testa svasata è importante, poiché deve permettere una penetrazione 

progressiva nella lastra senza provocare danni al rivestimento in cartone. Il fissaggio delle orditure 

metalliche sarà realizzato con viti a testa tonda o mediante idonea punzonatrice. Le viti dovranno essere 

autofilettanti e penetrare nella lamiera di almeno 10 mm. Analogamente, onde poter applicare le lastre al 

controsoffitto, è necessaria una struttura verticale di sospensione, cui vincolare i correnti a “C” per 

l’avvitatura. I controsoffitti per la loro posizione critica, richiedono particolari attenzioni di calcolo e di 

applicazione. I pendini dovranno essere scelti in funzione della tipologia di solaio a cui verranno ancorati e 

dovranno essere sollecitati solo con il carico massimo di esercizio indicato dal produttore. I tasselli di 
aggancio dovranno essere scelti in funzione della tipologia di solaio e con un valore di rottura 5 volte 

superiore a quello di esercizio. 

Lungo i bordi longitudinali e trasversali delle lastre, il giunto deve essere trattato in modo da poter 

mascherare l’accostamento e permettere indifferentemente la finitura progettualmente prevista. I nastri di 

armatura in tal caso, avranno il compito di contenere meccanicamente le eventuali tensioni superficiali 

determinatesi a causa di piccoli movimenti del supporto. Si potranno utilizzare nastri in carta microforata e 

rete adesiva conformi alla norma UNI EN 13963. Essi saranno posati in continuità e corrispondenza dei 
giunti e lungo tutto lo sviluppo di accostamento dei bordi delle lastre, mentre per la protezione degli spigoli 

vivi si adotterà idoneo nastro o lamiera paraspigoli opportunamente graffata e stuccata. 

Per le caratteristiche e le modalità di stuccatura si rimanda all’articolo “Opere da Stuccatore” i cui requisiti 

saranno conformi alla norma UNI EN 13963. 

CAPO 4. PROVE DEI MATERIALI 
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ART. 25. CERTIFICATO DI QUALITÀ 

L'Appaltatore, per poter essere autorizzato ad impiegare i vari tipi di materiali (misti lapidei, conglomerati 

bituminosi, conglomerati cementizi, barriere di sicurezza, terre, cementi, calci idrauliche, acciai, ecc.) 

prescritti dalle presenti Norme Tecniche, dovrà esibire, prima dell'impiego, al Direttore dei Lavori, per ogni 

categoria di lavoro, i relativi «Certificati di qualità» rilasciati da un Laboratorio ufficiale. 

Tali certificati dovranno contenere tutti i dati relativi alla provenienza e alla individuazione dei singoli 
materiali o loro composizione, agli impianti o luoghi di produzione, nonché i dati risultanti dalle prove di 

laboratorio atte ad accertare i valori caratteristici richiesti per le varie categorie di lavoro o di fornitura in un 

rapporto a dosaggi e composizioni proposte. 

I certificati che dovranno essere esibiti tanto se i materiali sono prodotti direttamente, quanto se prelevati 

da impianti, da cave, da stabilimenti anche se gestiti da terzi, avranno una validità biennale. I certificati 

dovranno comunque essere rinnovati ogni qualvolta risultino incompleti o si verifichi una variazione delle 

caratteristiche dei materiali, delle miscele o degli impianti di produzione. 

I Certificati di cui sopra saranno rappresentati dalla Certificazione CEI, per i materiali e manufatti per i quali 
è prevista. 

ART. 26. ACCERTAMENTI PREVENTIVI 

Prima dell'inizio dei lavori il Direttore dei Lavori, presa visione dei certificati di qualità presentati dall'Impresa, 

disporrà, se necessario (e a suo insindacabile giudizio) ulteriori prove di controllo di laboratorio a spese 

dell'Appaltatore. 

Se i risultati di tali accertamenti fossero difformi rispetto a quelli dei certificati, si darà luogo alle necessarie 

variazioni qualitative e quantitative dei singoli componenti, ed all'emissione di un nuovo certificato di qualità. 
Per tutti i ritardi nell'inizio dei lavori derivanti dalle difformità sopra accennate e che comportino una 

protrazione del tempo utile contrattuale sarà applicata la penale prevista nell'art. «Tempo utile per dare 

compiuti i lavori - penalità in caso di ritardo» delle Norme Generali. 

ART. 27. PROVE DI CONTROLLO IN FASE ESECUTIVA 

L'impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo e di norma periodicamente per le forniture di materiali di 

impiego continuo, alle prove ed esami dei materiali impiegati e da impiegare, sottostando a tutte le spese 

di prelevamento e di invio dei campioni ai Laboratori ufficiali indicati dalla Stazione appaltante. 

ESECUZIONE DEI LAVORI 

Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della Direzione dei 

Lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite dal Capitolato 

Speciale d'Appalto e dal progetto. 

L'esecuzione dei lavori dovrà essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori o con le 

esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate ad altre 

imprese. 

L'Impresa aggiudicataria sarà ritenuta pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto 
proprio e dei propri dipendenti, alle opere dell'edificio e a terzi. 

Salvo preventive prescrizioni della Stazione Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di svolgere l'esecuzione 

dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine contrattuale. 
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La Direzione dei Lavori potrà però prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, salva la facoltà 

dell'Impresa aggiudicataria di far presenti le proprie osservazioni e risorse nei modi prescritti. 

CAPO 5. NORME PER LA MISURAZIONE E LA CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Generalità 

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a 
quanto previsto nel computo metrico estimativo e nell'elenco dei prezzi allegato. 
Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino 

maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non 

verranno contabilizzate. 

Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà 

conto nella contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di 

rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in 

occasione delle operazioni di collaudo. 
Contabilizzazione delle varianti 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e 

soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti 

dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 

ART. 28. RIMOZIONI E DEMOLIZIONI 

Nei prezzi relativi a lavori che comportino demolizioni, anche parziali, deve intendersi sempre compensato 
ogni onere per il recupero del materiale riutilizzabile e per il carico e trasporto a rifiuto di quello non 

riutilizzabile. 

ART. 29. MURATURE IN GENERE 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni di seguito specificate, saranno misurate geometricamente, 

a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli 

intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m2 e dei vuoti di canne fumarie, 

canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m2, rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, 

l'onere della loro eventuale chiusura con materiale idoneo. Così pure sarà sempre fatta deduzione del 
volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse nonché di pietre 

naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. 

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con paramento 

di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, 

ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati a terrapieni. Per 

questi ultimi muri è pure sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente 

disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri 
per la posa in opera della pietra da taglio od artificiale. 
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Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di spalle, 

sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. 

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto 

raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate 

con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del muro, 
saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti per le 

murature. 

Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 

Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà 

considerata come della stessa specie del muro stesso. 

Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo 

soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m2, intendendo nel prezzo compensata la 

formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione dei 
lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio anziché alla parete. 

ART. 30. CALCESTRUZZI 

Tutti i calcestruzzi, siano essi per fondazioni o in elevazione, armati o no, vengono misurati a volume con 

metodi geometrici e secondo la corrispondente categoria, dedotti i vani od i materiali di differente natura in 

essi compenetranti che devono essere pagati con altri prezzi di elenco. 

In ogni caso non si deducono i vani di volume minore od uguale a mc 0,20 ciascuno, intendendosi con ciò 

compensato l'eventuale maggiore magistero richiesto.  
Il massetto di sottofondazione deve essere contabilizzato, in ogni caso, come sporgente dai bordi 

perimetrali della fondazione di cm 10, anche qualora l'Appaltatore, per propria utilità, al fine di facilitare la 

posa in opera delle casseforme e relative sbadacchiature, ritenesse di eseguirlo con sporgenza maggiore. 

Qualora, invece, perché previsto in progetto o perché specificatamente richiesto dalla Direzione Lavori, tale 

sporgenza fosse superiore, deve essere contabilizzato l'effettivo volume eseguito. 

ART. 31. MASSETTI 

L'esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o speciali verrà computata 

secondo i metri cubi effettivamente realizzati e misurati a lavoro eseguito. 
La superficie sarà quella riferita all'effettivo perimetro delimitato da murature al rustico o parapetti. In ogni 

caso la misurazione della cubatura o degli spessori previsti saranno riferiti al materiale già posto in opera 

assestato e costipato, senza considerare quindi alcun calo naturale di volume. 

 

 

ART. 32. PAVIMENTI 

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati in base alla superficie vista tra le pareti dell'ambiente, 
senza tener conto delle parti comunque incassate o sotto intonaco nonché degli sfridi per tagli od altro. 
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I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per 

ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti con l'esclusione della preparazione del 

massetto in lisciato e rasato per i pavimenti resilienti, tessili ed in legno.  

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi 

gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere 

stesse. 

ART. 33. PONTEGGI 

L'onere relativo alla realizzazione dei ponteggi orizzontali e verticali è sempre compreso nei prezzi di elenco 

dei lavori. 

Per lavorazioni o altezze eccedenti quelle contemplate in elenco prezzi ovvero da realizzare in economia, 

il noleggio e l'installazione dei ponteggi verrà valutata a m2 di effettivo sviluppo orizzontale o verticale 

secondo quanto previsto nelle voci di elenco. 

ART. 34. OPERE DA PITTORE 

Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte, ecc. interni o esterni verranno misurate secondo le superfici 
effettivamente realizzate; le spallette e rientranze inferiori a 15 cm. di sviluppo non saranno aggiunte alle 

superfici di calcolo. 

Per i muri di spessore superiore a 15 cm. le opere di tinteggiatura saranno valutate a metro quadrato 

detraendo i vuoti di qualsiasi dimensione e computando a parte tutte le riquadrature. 

L'applicazione di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con superfici 

laterali di sviluppo superiore ai 5 cm. o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm. dovrà essere computata 

secondo lo sviluppo effettivo. 
Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori ai 5 o 15 cm. indicati saranno considerate 

come superfici piane. 

Le verniciature eseguite su opere metalliche, in legno o simili verranno calcolate, senza considerare i relativi 

spessori, applicando alle superfici (misurate su una faccia) i coefficienti riportati: 

a) opere metalliche, grandi vetrate, lucernari, etc. (x 0,75) 

b) opere metalliche per cancelli, ringhiere, parapetti (x 2) 

c) infissi vetrati (finestre, porte a vetri, etc.) (x 1) 

d) persiane lamellari, serrande di lamiera, etc. (x 3) 
e) persiane, avvolgibili, lamiere ondulate, etc. (x 2,5) 

f) porte, sportelli, controsportelli, etc.(x 2) 

Il prezzo fissato per i lavori di verniciatura e tinteggiatura includerà il trattamento di tutte le guide, gli 

accessori, i sostegni, le mostre, i telai, i coprifili, i cassonetti, ecc; per le parti in legno o metalliche la 

verniciatura si intende eseguita su entrambe le facce e con relativi trattamenti di pulizia, anticorrosivi 

(almeno una mano), e di vernice o smalti nei colori richiesti (almeno due mani), salvo altre prescrizioni. 

Il prezzo indicato comprenderà anche tutte le lavorazioni per la pulizia e la preparazione delle superfici 
interessate. 

ART. 35. RIVESTIMENTI DI PARETI 
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I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la sagoma 

e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura e la posa 

in opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché 

l'onere per la preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la 

fornitura di collante per rivestimenti. 

ART. 36. FORNITURA IN OPERA DEI MARMI, PIETRE NATURALI OD ARTIFICIALI 

I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco saranno 

applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, 

prescritte nel presente capitolato, si intende compreso nei prezzi. 

In particolare, detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e la 

provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a 

qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e 

per ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, 

staffe, regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture 
murarie e per la successiva, chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia 

accurata e completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in 

opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in opera. 

I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi 

o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento e, dove 

richiesto, un incastro perfetto. 

ART. 37. INTONACI 

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali 

di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza 

superi 5 cm. Varranno sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti, 

negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel 

prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli 

spigoli vivi. 

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, 

della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolatura e serramenti. 
I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una testa, 

essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 

Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a 

compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. Tuttavia saranno 

detratti i vani di superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di detti vani. 

Gli intonaci interni su tramezzi in foglio od ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva, 

dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano ed aggiunte le loro 
riquadrature. 

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di 

spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 
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ART. 38. TINTEGGIATURE, COLORITURE E VERNICIATURE 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti nelle 

norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, 

trasporto, sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc. 

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme 

sancite per gli intonaci. 
Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 

- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra o allo 

sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 

 E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per 

tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio sarà 

eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto 

di sagome, risalti o risvolti; 

- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande avvolgibili 
a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in proiezione, 

ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto 

alcuno nella misurazione; 

- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, 

sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui al punto 

precedente; 

- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza la luce netta 
del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensato anche la 

coloritura della superficie non in vista. 

Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elenco si 

intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 

ART. 39. INFISSI 

Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, saranno misurati al metro quadrato di superficie 

vetrata o opaca a filo esterno del telaio fisso.  

Nel prezzo degli infissi sono compresi mostre, coprifili, controtelai e casse morte da murare, tutte le 
ferramenta e le eventuali pompe a pavimento per la chiusura automatica delle vetrate, nonché tutti gli oneri 

derivanti dall'osservanza delle norme e prescrizioni sui materiali e sui modi di esecuzione, per dare il lavoro 

funzionante e finito a regola dell’arte. 

Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, ad infisso 

chiuso, compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. 

Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro compiuto. 

Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramenta di sostegno e di chiusura, delle codette 
a muro, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento. Essi dovranno inoltre 

corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati dalla Direzione dei Lavori. 

I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di cui sopra, 

l'onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e la posa in opera. 
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ART. 40. LAVORI DI METALLO 

Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso 

effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in 

opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso 

le verniciature e coloriture. 
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per 

lavorazioni, montatura e posizione in opera. 

ART. 41. MANODOPERA 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno 

essere provvisti dei necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non soddisfino la 

Direzione dei Lavori. 

Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e 
dai contratti collettivi di lavoro. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 

dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 

nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e 

fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 
I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 

da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione 

giuridica, economica o sindacale. 

ART. 42. NOLEGGI 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti di 

tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e prezzi di noleggio di meccanismi 

in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera 
a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, 

applicandosi il prezzo prestabilito. 

Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie d'opera, montaggio, 

smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi. 

Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, 

rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo. 

ART. 43. TRASPORTI 

I trasporti di terre o altro materiale sciolto verranno valutati in base al volume prima dello scavo, per le 

materie in cumulo prima del carico su mezzo, senza tener conto dell'aumento di volume all'atto dello scavo 
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o del carico, oppure a peso con riferimento alla distanza. Qualora non sia diversamente precisato in 

contratto, sarà compreso il carico e lo scarico dei materiali ed ogni spesa per dare il mezzo di trasporto in 

piena efficienza. Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per materiali di consumo, 

il servizio del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 

corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

ART. 44. MATERIALI A PIÈ D’OPERA 

Per determinati manufatti il cui valore é superiore alla spesa per la messa in opera, il prezzo a pié dʹopera 

ed il suo accreditamento in contabilità prima della messa in opera è stabilito in misura non superiore alla 

metà del prezzo stesso da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, al prezzo di progetto. 

I prezzi per i materiali a piè d'opera si determineranno nei seguenti casi:  

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione dei 

Lavori, comprese le somministrazioni per lavori in economia, alla cui esecuzione provvede direttamente la 

Stazione Appaltante;  
b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione coattiva 

oppure di scioglimento di contratto;  

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai sensi 

dell'art. 180 del d.P.R. n. 207/2010;  

d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione Appaltante quando 

per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori.  

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo 
di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore. 

 

CAPO 6. CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

Ai sensi dell'art. 34 del d.lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si provvede 

ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole 

contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 

Criteri ambientali minimi per lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici dei 

cantieri della pubblica amministrazione - D.M. 11 gennaio 2017 (G.U. n. 23 del 28 gennaio 2017) e 
successivo DM 11 Ottobre 2017. 

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in 

suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM negli 

appalti pubblici. 

Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che l’offerente o il fornitore 

è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui si riferisce, 

ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto delle prove 
dirette. 

ART. 45. MODALITÀ DI CONSEGNA DELLA DOCUMENTAZIONE 
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Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente attraverso la 

consegna alla Direzione Lavori dell'opportuna documentazione tecnica che attesti o certifichi la 

soddisfazione del/i requisito/i stesso/i.  

Le modalità di presentazione alla Stazione appaltante di tutta la documentazione richiesta all'appaltatore 

sono consentite sia in forma elettronica certificata (PEC) che cartacea, opportunamente tracciata dagli uffici 

preposti alla ricezione. 
La stazione appaltante stabilisce di collegare l’eventuale inadempimento delle seguenti prescrizioni a 

sanzioni e, se del caso, alla previsione di risoluzione del contratto. In merito quindi, si stabilisce quanto 

descritto in seguito. 

ART. 46. SPECIFICHE GENERALI DEI COMPONENTI EDILIZI 

Criteri comuni a tutti i componenti edilizi 

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, e di aumentare l'uso di materiali riciclati 

aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione, fermo 

restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, 
il progetto di un edificio (nel caso di ristrutturazioni si intende l'applicazione ai nuovi materiali che vengono 

usati per l'intervento o che vanno a sostituire materiali già esistenti nella costruzione) deve prevedere i 

criteri del presente paragrafo. 

Il progettista dovrà compiere scelte tecniche di progetto, specificare le informazioni ambientali dei prodotti 

scelti e fornire la documentazione tecnica che consenta di soddisfare tali criteri e inoltre prescriverà che in 

fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza a tali criteri comuni tramite la 

documentazione indicata nella verifica di ogni criterio. Tale documentazione dovrà essere presentata alla 
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

Disassemblabilità 

Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo gli impianti, 

dovrà essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o riutilizzabile. Di tale 

percentuale, almeno il 15% dovrà essere costituito da materiali non strutturali. 

Verifica: si dovrà fornire l’elenco di tutti i componenti edilizi e dei materiali che possono essere riciclati o 

riutilizzati, con l’indicazione del relativo peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio. 

Materia recuperata o riciclata 
Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l’edificio, anche considerando diverse 

percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso valutato sul totale di tutti i 

materiali utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5% deve essere costituita da materiali non strutturali. 

Per le diverse categorie di materiali e componenti edilizi valgono in sostituzione, qualora specificate, le 

percentuali contenute nel capitolo "Criteri specifici per i componenti edilizi". Il suddetto requisito può essere 

derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto 

riportate: 
1) abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali ad esempio acque 

meteoriche (membrane per impermeabilizzazione); 

2) sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta funzione. 



 

"#$%&''$!(&)*+*'*,$-&.&/0'*,$!!

38 

Verifica: si dovrà fornire l’elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da materie recuperate o 

riciclate ed il loro peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio. La percentuale di materia 

riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato come ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti; 

• una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo di 

valutazione della conformità. 

Sostanze dannose per l’ozono 
Non è consentito l’utilizzo di prodotti contenenti sostanze ritenute dannose per lo strato d’ozono quali per 

es. cloro-fluoro-carburi (CFC), perfluorocarburi (PF), idro-bromo-fluoro-carburi (HBFC), idro- cloro-fluoro-

carburi (HCFC), idro-fluoro-carburi (HFC), Halon; 

Verifica: l’appaltatore dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante della ditta produttrice 

attestante l’assenza di prodotti e sostanze considerate dannose per lo strato di ozono. 

Sostanze ad alto potenziale di riscaldamento globale (GWP) 

Per gli impianti di climatizzazione, non è consentito l’utilizzo di fluidi refrigeranti contenenti sostanze con un 

potenziale di riscaldamento globale (GWP), riferito alla CO2 e basato su un periodo di 100 anni, maggiore 
di 150, quali ad esempio l’esafluoruro di zolfo (SF6). L’obiettivo può essere raggiunto anche tramite l’uso 

di  fluidi refrigeranti composti da sostanze naturali, come ammoniaca, idrocarburi (propano, isobutano, 

propilene, etano) e biossido di carbonio. 

Verifica: l’appaltatore dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante della ditta produttrice 

attestante l’assenza di sostanze o materiali contenenti sostanze con GWP maggiore di 150, e l’eventuale 

uso di fluidi refrigeranti naturali. 

Sostanze pericolose 
Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente: 

1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione superiore 

allo 0.010% in peso. 

2. ftalati, che rispondano ai criteri dell’articolo 57 lettera f) del regolamento (CE) n.1907/2006 (REACH). 

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere presenti: 

3. sostanze identificate come “estremamente preoccupanti” (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del Regolamento 

(CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso. 

4. sostanze e miscele classificate ai sensi del Regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP): 
- come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 (H340, H350, 

 H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, H361d, H361fd, 

 H362); 

- per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, H310, H317, H330, 

H334) 

- come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2, 3 e 4 (H400, H410, H411, H412, H413) 

- come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H372). 

 
Verifica: l’appaltatore dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante da cui risulti il rispetto 

dei punti 3 e 4. Tale dichiarazione dovrà includere una relazione redatta in base alle schede di sicurezza 
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messe a disposizione dai fornitori o schede informative di sicurezza (SIS) qualora la normativa applicabile 

non richieda la fornitura di Schede Dati di Sicurezza (SDS). Per quanto riguarda i punti 1 e 2 devono essere 

presentati rapporti di prova rilasciati da organismi di valutazione della conformità. 

ART. 47. SPECIFICHE TECNICHE DELL'EDIFICIO 

Prestazione energetica 

I progetti degli interventi di nuova costruzione, inclusi gli interventi di demolizione e ricostruzione e quelli di 
ampliamento di edifici esistenti che abbiano un volume lordo climatizzato superiore al 15% di quello 

esistente o comunque superiore a 500 m³, e degli interventi di ristrutturazione importante di primo livello, 

ferme restando le norme e i regolamenti piu' restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), 

devono garantire le seguenti prestazioni: 

• il rispetto delle condizioni di cui all'allegato 1 par. 3.3 punto 2 lett. b) del decreto ministeriale 26 giugno 2015 

prevedendo, fin d'ora, l'applicazione degli indici che tale decreto prevede, per gli edifici pubblici, soltanto a 
partire dall'anno 2019. 

• adeguate condizioni di comfort termico negli ambienti interni, attraverso una progettazione che preveda 

una capacità termica areica interna periodica (Cip) riferita ad ogni singola struttura opaca dell'involucro 

esterno, calcolata secondo la UNI EN ISO 13786:2008, di almeno 40 kJ/m²K oppure calcolando la 

temperatura operante estiva e lo scarto in valore assoluto valutato in accordo con la norma UNI EN 15251. 

I progetti degli interventi di ristrutturazione importante di secondo livello e di riqualificazione energetica 
riguardanti l'involucro edilizio devono rispettare i valori minimi di trasmittanza termica contenuti nelle tabelle 

1-4 di cui all'appendice B del decreto ministeriale 26 giugno 2015 e s.m.i, relativamente all'anno 2019 per 

gli edifici pubblici. I valori di trasmittanza delle precedenti tabelle si considerano non comprensivi dell'effetto 

dei ponti termici. In caso di interventi che prevedano l'isolamento termico dall'interno o l'isolamento termico 

in intercapedine, indipendentemente dall’entità della superficie coinvolta, deve essere mantenuta la 

capacità termica areica interna periodica dell'involucro esterno precedente all'intervento o in alternativa va 

calcolata la temperatura operante estiva in accordo con la UNI 10375 e lo scarto in valore assoluto valutato 

in accordo con la norma UNI EN 15251 rispetto a una temperatura di riferimento (verificare in parallelo il 
rispetto di quanto prescritto dai criteri 2.3.5.2 e 2.3.5.7). 

Verifica: per dimostrare la conformità al presente criterio, si dovrà presentare la relazione tecnica di cui al 

decreto ministeriale 26 giugno 2015 e l'Attestato di prestazione energetica (APE) dell'edificio ante e post 

operam, gli interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili. La temperatura operante estiva (θo,t) si 

calcola secondo la procedura descritta dalla UNI 10375, con riferimento al giorno più caldo della stagione 

estiva (secondo UNI 10349 parte 2) e per l'ambiente dell'edificio destinato alla permanenza di persone 

ritenuto più sfavorevole. Lo scarto in valore assoluto (ΔTi), che corrisponde al livello minimo di comfort da 
garantire 

nell'ambiente più sfavorevole, si valuta secondo le formule più appropriate. 

Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di verifica valida per la successiva certificazione dell'edificio 

secondo uno dei protocolli di sostenibilità energetico-ambientale degli edifici (rating systems) di livello 

nazionale o internazionale, la conformità al presente criterio può essere dimostrata se nella certificazione 

risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle prestazioni ambientali richiamate dal presente criterio. In tali 
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casi il progettista e' esonerato dalla presentazione della documentazione sopra indicata, ma e' richiesta la 

presentazione degli elaborati e/o dei documenti previsti dallo specifico protocollo di certificazione di edilizia 

sostenibile perseguita. 

Approvvigionamento energetico 

I progetti degli interventi di nuova costruzione10 e degli interventi di ristrutturazione rilevante11 ,inclusi gli 

interventi di demolizione e ricostruzione, ferme restando le norme e i regolamenti piu' restrittivi (es. 
regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), devono garantire che il fabbisogno energetico complessivo 

dell'edificio sia soddisfatto da impianti a fonti rinnovabili o con sistemi alternativi ad alta efficienza 

(cogenerazione o trigenerazione ad alto rendimento, pompe di calore centralizzate etc.) che producono 

energia all'interno del sito stesso dell'edificio per un valore pari ad un ulteriore 10% rispetto ai valori indicati 

dal decreto legislativo 28/2011, allegato 3, secondo le scadenze temporali ivi previste. 

Verifica: per dimostrare la conformita' al presente criterio, si dovrà presentare una relazione tecnica 

contenente la relazione sul fabbisogno energetico e il progetto dell'impianto a fonti rinnovabili da installarsi 

con il calcolo della percentuale di fabbisogno coperta, con allegati degli elaborati grafici, nei quali siano 
evidenziati lo stato ante operam, gli interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili e lo stato post 

operam. Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di verifica valida per la successiva certificazione 

dell'edificio secondo uno dei protocolli di sostenibilita' energetico-ambientale degli edifici (rating systems) 

di livello nazionale o internazionale, la conformita' al presente criterio puo' essere dimostrata se nella 

certificazione risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle prestazioni ambientali richiamate dal presente 

criterio. In tali casi il progettista e' esonerato dalla presentazione della documentazione sopra indicata, ma 

e' richiesta la presentazione degli elaborati e/o dei documenti previsti dallo specifico protocollo di 
certificazione di edilizia sostenibile perseguita. 

Dispositivi di protezione solare 

Al fine di controllare l'immissione nell'ambiente interno di radiazione solare diretta, le parti trasparenti 

esterne degli edifici sia verticali che inclinate, devono essere dotate di sistemi di schermatura e/o 

ombreggiamento fissi o mobili verso l'esterno e con esposizione da sud-sud est (SSE) a sud-sud ovest 

(SSO). Il soddisfacimento del requisito puo' essere raggiunto anche attraverso le sole e specifiche 

caratteristiche della componente vetrata (ad esempio i vetri selettivi e a controllo solare). 

Per i dispositivi di protezione solare di chiusure trasparenti dell'involucro edilizio e' richiesta una prestazione 
di schermatura solare di classe 2 o superiore come definito dalla norma UNI EN 14501:2006. 

Il requisito va verificato dalle ore 10 alle ore 16 del 21 dicembre (ora solare) per il periodo invernale (solstizio 

invernale) e del 21 giugno per il periodo estivo (solstizio estivo). Il requisito non si applica alle superfici 

trasparenti dei sistemi di captazione solare (serre bioclimatiche, etc.), solo nel caso che siano apribili o che 

risultino non esposte alla radiazione solare diretta perche' protetti, ad esempio, da ombre portate da parti 

dell'edificio o da altri edifici circostanti. 

Comfort acustico 
I valori dei requisiti acustici passivi dell'edificio devono corrispondere almeno a quelli della classe II ai sensi 

delle norma UNI 11367. Gli ospedali, le case di cura e le scuole devono soddisfare il livello di «prestazione 

superiore» riportato nel prospetto A.1 dell'Appendice A della norma 11367. Devono essere altresi' rispettati 

i valori caratterizzati come «prestazione buona» nel prospetto B.1 dell'appendice B alla norma UNI 11367. 

Gli ambienti interni devono essere idonei al raggiungimento dei valori indicati per i descrittori acustici 

riportati nella norma UNI 11532. 
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I descrittori acustici da utilizzare sono: 

· quelli definiti nella UNI 11367 per i requisiti acustici passivi delle unita' immobiliari; 

· almeno il tempo di riverberazione e lo STI per l'acustica interna agli ambienti di cui alla UNI 11532. 

Verifica: i professionisti incaricati, ciascuno per le proprie competenze, devono dare evidenza del rispetto 

dei requisiti, sia in fase di progetto iniziale che in fase di verifica finale della conformita', consegnando 

rispettivamente un progetto acustico e una relazione di collaudo redatta tramite misure acustiche in opera, 
ai sensi delle norme UNI 11367, UNI 11444 e UNI 11532:2014 o norme equivalenti che attestino il 

raggiungimento della classe acustica qui richiesta. Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di verifica 

valida per la successiva certificazione dell'edificio secondo uno dei protocolli di sostenibilita' energetico-

ambientale degli edifici (rating systems) di livello nazionale o internazionale, la conformita' al presente 

criterio puo' essere dimostrata se nella certificazione risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle 

prestazioni ambientali richiamate dal presente criterio. In tali casi il progettista e' esonerato dalla 

presentazione della ulteriore documentazione sopra indicata, ma e' richiesta la presentazione degli 

elaborati e/o dei documenti previsti dallo specifico protocollo di certificazione di edilizia sostenibile 
perseguita, fermo restando l'esecuzione del collaudo. 

La ditta affidataria dovrà attenersi alle specifiche di legge per la fornitura di tutti i materiali e componenti 

che dovranno rispondere alle norme vigenti. Per ogni tipologia di materiale l’appaltatore deve presentare 

documentazione idonea ad attestare la corrispondenza al disposto del decreto. 

Emissioni dei materiali 

Ogni materiale elencato di seguito deve rispettare i limiti di emissione esposti nella successiva tabella: 

• pitture e vernici 

• tessili per pavimentazioni e rivestimenti 

• laminati per pavimenti e rivestimenti flessibili 

• pavimentazioni e rivestimenti in legno 

• altre pavimentazioni (diverse da piastrelle di ceramica e laterizi) 

• adesivi e sigillanti 

• pannelli per rivestimenti interni (es. lastre in cartongesso) 

 
Limite di emissione (µg/m3) a 28 giorni 

Benzene  
Tricloroetilene (trielina) 
di-2-etilesilftalato (DEHP) 
Dibutilftalato (DBP) 

1 (per ogni sostanza) 

COV totali 1500 

Formaldeide <60 

Acetaldeide <300 

Toluene <450 

Tetracloroetilene <350 

Xilene <300 

1,2,4-Trimetilbenzene <1500 

1,4-diclorobenzene <90 
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Etilbenzene <1000 

2-Butossietanolo <1500 

Stirene <350 

 

Verifica: si specifica le informazioni sull'emissività dei prodotti scelti per rispondere al criterio e prescrive 
che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite la 

documentazione tecnica che ne dimostri il rispetto e che dovrà essere presentata alla stazione appaltante 

in fase di esecuzione dei lavori. La determinazione delle emissioni deve avvenire in conformità alla CEN/TS 

16516 o UNI EN ISO 16000-9 o norme equivalenti. Tale documentazione dovrà essere presentata alla 

stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

ART. 48. SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 

Criteri specifici per i componenti edilizi 

Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 
I calcestruzzi usati per il progetto dovranno essere prodotti con un contenuto minimo di materiale riciclato 

(secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole componenti). 

Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane effettivamente 

nel prodotto finale. 

Verifica: In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza delle informazioni 

sul profilo ambientale dei prodotti. La percentuale di materiale riciclato dovrà essere dimostrata tramite una 

delle seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025, 
come EPDItaly o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 

dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 

ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 

ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso 

è necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione 

dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate 
in premessa. 

Laterizi 

I laterizi usati per la muratura e solai dovranno avere un contenuto di materiale riciclato (secco) di almeno 

il 10% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a materia riciclate e/o recuperate, anche 

sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere di almeno il 15% sul peso del prodotto. 

I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista devono avere un contenuto di materie riciclate e/o 

recuperate (sul secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a materia 
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riciclate e/o recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere di 

almeno il 7,5% sul peso del prodotto. 

Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane effettivamente 

nel prodotto finale 

Verifica: In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza delle informazioni 

sul profilo ambientale dei prodotti. 
La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025, 

come EPDItaly o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 

dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 

ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 

ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso 
è necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione 

dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate 

in premessa. 

Sostenibilità e legalità del legno 

Per materiali e i prodotti costituiti di legno o in materiale a base di legno, o contenenti elementi di origine 

legnosa, il materiale dovrà provenire da boschi/foreste gestiti in maniera sostenibile/responsabile o essere 

costituito da legno riciclato o un insieme dei due. 
Verifica: In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite 

la documentazione nel seguito indicata, che dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di 

esecuzione dei lavori: 

- per la prova di origine sostenibile e/o responsabile, una certificazione del prodotto, rilasciata da organismi 

di valutazione della conformità, che garantisca il controllo della “catena di custodia” in relazione alla 

provenienza legale della materia prima legnosa e da foreste gestite in maniera sostenibile/responsabile, 

quali quella del Forest Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest 

Certification schemes™ (PEFC™), o altro equivalente; 
- per il legno riciclato, certificazione di prodotto “FSC® Riciclato” (oppure “FSC®  Recycled”), FSC® misto  

(oppure FSC® mixed) o “Riciclato  PEFC™” (oppure PEFC Recycled™) o ReMade in Italy® o equivalenti, 

oppure una asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 che sia verificata da un 

organismo di valutazione della conformità. 

Ghisa, ferro, acciaio 

Si prescrive, per gli usi strutturali, l'utilizzo di acciaio prodotto con un contenuto minimo di materiale riciclato 

come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale: 

- Acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%; 
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- Acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%. 

Verifica: si prescriverà che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza 

al criterio. La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti; 

• una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo di 

valutazione della conformità. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, 
nelle modalità indicate in premessa. 

Componenti in materie plastiche 

Il contenuto di materia seconda riciclata o recuperata dovrà essere pari ad almeno il 30% in peso valutato 

sul totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto requisito può essere derogato nel 

caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate: 

1)  abbia una specifica funzione di protezione dell'edificio da agenti esterni quali ad esempio acque 

 meteoriche (membrane per impermeabilizzazione); 

2)  sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime legate alla suddetta funzione. 
Verifica: la percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o Plastica Seconda Vita o equivalenti; 

• una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo di 

valutazione della conformità. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, 

nelle modalità indicate in premessa. 

Tramezzature e controsoffitti 

Le lastre di cartongesso, destinate alla posa in opera di sistemi a secco quali tramezzature e controsoffitti, 

devono avere un contenuto di almeno il 5% in peso di materie riciclate e/o recuperate. 
Verifica: si dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e prescriverà che in 

fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite, 

alternativamente: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025; 

• una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo di 
valutazione della conformità, che dimostri il rispetto del criterio; 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, 

nelle modalità indicate in premessa. 

Isolanti termici ed acustici 

Gli isolanti devono rispettare i seguenti criteri: 
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- non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o proibizioni 

previste da normative nazionali o comunitarie applicabili; 

- non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell'ozono superiore a 

zero; 

- non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel corso 

della formazione della schiuma di plastica; 
- se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori al 6% del 

peso del prodotto finito; 

- se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al 

regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i; 

- il prodottto finito deve contenere le seguenti quantità minime di materiale riciclato e/o recuperato da pre 

consumo, (intendendosi per quantità minima la somma dei due), misurato sul peso del prodotto finito. 

  

 
Isolante in forma di 

pannello 
Isolante stipato, a 
spruzzo/insufflato 

Isolante 
in 

materassi
ni 

Cellulosa  80%  

Lana di vetro 60% 60% 60% 

Lana di roccia 15% 15% 15% 

Perlite espansa 30% 40% 8 - 10% 

Fibre in poliestere 60 - 80%  60 - 80% 

Polistirene espanso 
dal 10% al 60% in 
funzione della tecnologia 
adottata per la produzione 

dal 10% al 60% in 
funzione della tecnologia 
adottata per la 
produzione 

 

Polistirene estruso 

dal 5% al 45% in funzione 
della tipologia del 
prodotto e della 
tecnologia adottata per la 
produzione 

  

Poliuretano espanso 

1-10% in funzione della 
tipologia del prodotto e 
della tecnologia adottata 
per la produzione 

1-10% in funzione della 
tipologia del prodotto e 
della tecnologia adottata 
per la produzione 

 

Isolante riflettente 
in alluminio 

  15% 

 

Verifica: si dovrà compiere scelte tecniche di progetto che consentano di soddisfare il criterio e prescriverà 

che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La 

percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025; 
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• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti; 

• una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo di 
valutazione della conformità. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, 

nelle modalità indicate in premessa. 

Pavimenti e rivestimenti 

I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti dovranno essere conformi ai criteri ecologici e 

prestazionali previsti dalle Decisioni 2010/18/CE, 2009/607/CE e 2009/967/CE e le loro modifiche ed 

integrazioni, relative all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 

Per quanto riguarda il limite sul biossido di zolfo (SO2), per le piastrelle di ceramica si considera comunque 
accettabile un valore superiore a quello previsto dal criterio 4.3 lettera b) della Decisione 2009/607/CE ma 

inferiore  a quelli previsti dal documento  BREF relativo al settore, di 500mg/m3 espresso come SO2  

(tenore di zolfo nelle materie prime ” 0,25%) e 2000 espresso come SO2 mg/m 

Verifica: si prescriverà che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza 

al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

• il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 da 

cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione ambientale 

sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti nelle Decisioni sopra richiamate, incluso 

i valori sull’SO2. 

E, in mancanza di questi, la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio, inclusi i valori di 

SO2, validata da un organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla stazione 
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

Pitture e vernici 

I prodotti vernicianti dovranno essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla Decisione 

2014/312/CE relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 

Verifica: si prescriverà che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza 

al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

• il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 da 

cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione ambientale 

sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti nelle Decisioni sopra richiamate. 

La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla stazione 

appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

ART. 49. SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 

Demolizioni e rimozione dei materiali 

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali riciclati 

aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione 
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(coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi 

da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle 

specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali dovranno essere eseguite 

in modo da favorire, il trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine il progetto dell'edificio 

deve prevedere che: 

1. nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi 
generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi genere presenti 

in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, 

recupero o riciclaggio; 

2. il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò che può 

essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni: 

• individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento o un 
trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 

• una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 

• una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di sistemi di 

selezione durante il processo di demolizione; 

• una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di 
demolizione. 

Verifica: l'offerente dovrà presentare una verifica precedente alla demolizione che contenga le informazioni 

specificate nel criterio, allegare un piano di demolizione e recupero e una sottoscrizione di impegno a 

trattare i rifiuti da demolizione o a conferirli ad un impianto autorizzato al recupero dei rifiuti. 

Prestazioni ambientali 

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, ecc.), 
le attività di cantiere dovranno garantire le seguenti prestazioni: 

• per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali dovranno essere utilizzati mezzi che rientrano almeno 

nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato). 

Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, contaminazione 

locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, ecc. sono previste le seguenti azioni a tutela del suolo: 

- accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per una profondità di 60 
cm, per la realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e private; 

- tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate quando non 

sia possibile avviarli al recupero; 

- eventuali aree di deposito provvisorie di rifiuti non inerti dovranno essere opportunamente 

impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere convogliate verso i 

recapiti idrici finali. 

Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti, sono previste le seguenti azioni a 

tutela delle acque superficiali e sotterranee: 
- gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali autoctone 

dovranno essere recintati e protetti con apposite reti al fine di proteggerli da danni accidentali. 

Al fine di ridurre i rischi ambientali, la relazione tecnica deve contenere anche l'individuazione puntuale delle 

possibili criticità legate all'impatto nell'area di cantiere e alle emissioni di inquinanti sull'ambiente 
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circostante, con particolare riferimento alle singole tipologie delle lavorazioni. La relazione tecnica dovrà 

inoltre contenere: 

- le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali presenti nell'area 

del cantiere; 

- le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per la raccolta 

differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare la demolizione selettiva e 
il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione (C&D); 

- le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per minimizzare le emissioni 

di gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto ambientale (lampade 

a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, 

pannelli solari per l’acqua calda, etc.); 

- le misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico/scarico 

dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, etc., e l’eventuale installazione di 

schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più 
rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e 

compressori a ridotta emissione acustica; 

- le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l’uso delle acque 

piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico delle acque; 

- le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di irrorazione delle 

aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento della 

polvere; 
- le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la verifica periodica degli 

sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di estrazione 

e smaltimento del suolo contaminato; 

- le misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e sistemazione a 

verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie particolarmente 

sensibili alla presenza umana; 

- le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare riferimento al recupero 

dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di cantiere con minori contenuti di 
impurità, le misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi. 

Altre prescrizioni per la gestione del cantiere, per le preesistenze arboree e arbustive: 

- rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus altissima e Robinia 

pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie alloctone si dovrà fare 

riferimento alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 

e del Mare, Carlo Blasi, Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow); 

- protezione delle specie arboree e arbustive autoctone: gli alberi nel cantiere devono essere protetti con 
materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. In particolare intorno al tronco verrà 

legato del tavolame di protezione dello spessore minimo di 2 cm. Non è ammesso usare gli alberi per 

l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici, etc; 

- i depositi di materiali di cantiere non devono essere effettuati in prossimità delle preesistenze arboree e 

arbustive autoctone (deve essere garantita almeno una fascia di rispetto di 10 metri). 
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Verifica: l'offerente dovrà dimostrare la rispondenza ai criteri suindicati tramite la documentazione nel 

seguito indicata: 

• relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione dell'impatto ambientale 

nel rispetto dei criteri; 

• piano per il controllo dell'erosione e della sedimentazione per le attività di cantiere; 

• piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità dell’aria e dell’inquinamento 

acustico durante le attività di cantiere. 

L'attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata, effettuata da un organismo di valutazione della 

conformità. Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di verifica valida per la successiva certificazione 
dell'edificio secondo uno dei protocolli di sostenibilità energetico-ambientale degli edifici (rating systems) 

di livello nazionale o internazionale, la conformità al presente criterio può essere dimostrata se nella 

certificazione risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle prestazioni ambientali richiamate dal presente 

criterio. In tali casi il progettista è esonerato dalla presentazione della documentazione sopra indicata, ma 

è richiesta la presentazione degli elaborati e/o dei documenti previsti dallo specifico protocollo di 

certificazione di edilizia sostenibile perseguita. 

Personale di cantiere 

Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell'appalto, che svolge mansioni collegate alla gestione 
ambientale dello stesso, dovrà essere adeguatamente formato per tali specifici compiti. 

Il personale impiegato nel cantiere dovrà essere formato per gli specifici compiti attinenti alla gestione 

ambientale del cantiere con particolare riguardo a: 

• sistema di gestione ambientale, 

• gestione delle polveri, 

• gestione delle acque e scarichi; 

• gestione dei rifiuti. 

Verifica: l'offerente dovrà presentare in fase di offerta, idonea documentazione attestante la formazione del 

personale, quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, ecc. 
 

ART. 50. CONDIZIONI DI ESECUZIONE 

Clausole contrattuali 

Varianti migliorative 

Sono ammesse solo varianti migliorative rispetto al progetto oggetto dell'affidamento redatto nel rispetto 

dei criteri e delle specifiche tecniche di cui al presente articolo, ossia che la variante preveda prestazioni 

superiori rispetto al progetto approvato. 

Le varianti devono essere preventivamente concordate e approvate dalla stazione appaltante, che ne deve 
verificare l'effettivo apporto migliorativo. 

La stazione appaltante deve prevedere dei meccanismi di auto-tutela nei confronti dell'aggiudicatario (es: 

penali economiche o rescissione del contratto) nel caso che non vengano rispettati i criteri progettuali. 

Verifica: l'appaltatore presenterà, in fase di esecuzione, una relazione tecnica, con allegati degli elaborati 

grafici, nei quali siano evidenziate le varianti da apportare, gli interventi previsti e i conseguenti risultati 
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raggiungibili. La stazione appaltante prevederà operazioni di verifica e controllo tecnico in opera per 

garantire un riscontro tra quanto dichiarato e quanto effettivamente realizzato dall'appaltatore. 

Clausola sociale 

I lavoratori dovranno essere inquadrati con contratti che rispettino almeno le condizioni di lavoro e il salario 

minimo dell'ultimo contatto collettivo nazionale CCNL sottoscritto. 

In caso di impiego di lavoratori interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) l’offerente si accerta che sia 
stata effettuata la formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro (sia generica che specifica), 

andando oltre agli obblighi di legge, che prevede un periodo massimo pari a 60 giorni per effettuare la 

formazione ai dipendenti. 

Verifica: l'appaltatore dovrà fornire il numero ed i nominativi dei lavoratori che intende utilizzare in cantiere. 

Inoltre su richiesta della stazione appaltante, in sede di esecuzione contrattuale, dovrà presentare i contratti 

individuali dei lavoratori che potranno essere intervistati per verificare la corretta ed effettiva applicazione 

del contratto. L’appaltatore potrà fornire in aggiunta anche il certificato di avvenuta certificazione 

SA8000:2014 (sono escluse le certificazioni SA8000 di versioni previgenti). L’appaltatore potrà presentare 
in aggiunta la relazione dell’organo di vigilanza di cui al d.lgs. 231/01 laddove tale relazione contenga 

alternativamente i risultati degli audit sulle procedure aziendali in materia di ambiente-smaltimento dei rifiuti; 

salute e sicurezza sul lavoro; whistleblowing; codice etico; applicazione dello standard ISO 26000 in 

connessione alla PDR UNI 18:2016 o delle linee guida OCSE sulle condotte di impresa responsabile. In 

caso di impiego di lavoratori interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) l’offerente presenta i documenti 

probanti (attestati) relativi alla loro formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro (sia “generica” 

effettuata presso l’agenzia interinale sia “specifica”, effettuata presso il cantiere/azienda/soggetto 
proponente e diversa a seconda del livello di rischio delle lavorazioni) secondo quanto previsto dall’Accordo 

Stato-Regioni del 21/12/2011. 

Garanzie 

Il produttore dovrà specificare durata e caratteristiche delle garanzie fornite, anche in relazione alla posa 

in opera, in conformità ai disposti legislativi vigenti in materia in relazione al contratto in essere. La garanzia 

dovrà essere accompagnata dalle condizioni di applicabilità e da eventuali prescrizioni del produttore circa 

le procedure di manutenzione e posa che assicurino il rispetto delle prestazioni dichiarate del componente. 

Verifica: l'appaltatore dovrà presentare un certificato di garanzia ed indicazioni relative alle procedure di 
manutenzione e posa in opera. 

CAPO 7. NORME PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

Tutti i lavori occorrenti per dare ultimate le opere appaltate dovranno essere eseguiti secondo le migliori 

regole delle varie arti e in conformità alle prescrizioni che, in corso di esecuzione, saranno impartite dalla 

Direzione dei Lavori, in modo che le opere stesse risultino perfette in ogni loro parte. L'Appaltatore dovrà 

pertanto fornire maestranze adatte alla specialità dei lavori da compiere. Rimane stabilito che l'Impresa 

attuerà sempre a sue cure e spese tutte le provvidenze necessarie per prevenire danni sia alle persone 
che alle cose. 

Dei lavori eseguiti non regolarmente, la Direzione dei Lavori avrà il diritto di ordinare, in qualsiasi tempo, la 

demolizione e ricostruzione senza compenso di sorta, rimanendole inoltre la facoltà di addebitare 
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all'Appaltatore le maggiori spese che dovesse importare l'opera in conseguenza dell'inesatta esecuzione 

degli ordini. 

Inoltre, per ogni categoria di lavoro, dovranno essere osservate le prescrizioni speciali riportate in seguito. 

ART. 51. NORME GENERALI 

Prima di cominciare i lavori, l'Appaltatore dovrà preparare a sue spese i campioni delle loro lavorazioni e 

sottoporli all'approvazione della Direzione dei Lavori, alla quale spetterà in maniera esclusiva giudicare se 
essi corrispondono alle prescrizioni. Detti campioni, debitamente contrassegnati, resteranno depositati 

negli Uffici della Direzione quale termine di confronto e di riferimento. 

Per tutte le opere infine è fatto obbligo all'Appaltatore di rilevare e controllare, a propria cura e spese, la 

corrispondenza delle varie opere ordinate dalla Direzione dei Lavori, segnalando tempestivamente a 

quest'ultima ogni divergenza od ostacolo, restando esso Appaltatore in caso contrario unico responsabile 

della perfetta rispondenza dei pezzi all'atto della posa in opera. Esso avrà l'obbligo di apportare alle stesse 

in corso di lavoro, tutte quelle modifiche che potessero essere richieste dalla Direzione dei Lavori. 

Il collocamento di qualsiasi opera, materiale od apparecchio, consisterà in genere nel suo prelevamento 
dal luogo di deposito nel cantiere dei lavori e nel suo trasporto nel sito, intendendosi con ciò tanto il trasporto 

in piano o in pendenza che il sollevamento e tiro in alto o in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio 

o mezzo meccanico, opera provvisoria, ecc., nonché il collocamento nel luogo esatto di destinazione, a 

qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, e tutte le opere conseguenti di tagli di strutture, 

fissaggio, adattamento, stuccature e riduzioni in pristino. 

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga 

ordinato dalla Direzione Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 
Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso, e l'opera stessa dovrà essere 

convenientemente protetta, se necessario, anche dopo collocata, essendo esso Appaltatore unico 

responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere eventualmente arrecati alle cose poste in 

opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori sino al loro termine e 

consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del 

personale di altre Ditte, fornitrici del materiale. 

ART. 52. DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine 

e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi 

infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 

guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno 
essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature 

per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 

devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di 

danni a favore della Stazione Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 

puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno 
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pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti 

indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 

opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 

direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro 

assestamenti e per evitarne la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di 

impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 

trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

ART. 53. SCAVI DI FONDAZIONE O IN TRINCEA 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar 

luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 

In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, 
fossi e cunette. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino alla 

profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. Le profondità, che si 

trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e la Stazione Appaltante si riserva piena 

facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore 

motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento 

del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. E' vietato 
all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature o ai getti prima che la 

Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra 

falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con 

determinate contropendenze. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e 

costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale 

primitivo. 
Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con 

robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di 

materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 

potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli 

deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, 

senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite 
dalla Direzione dei Lavori. 

Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, sempreché 

non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà della 

Stazione Appaltante; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere tolti 

senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 
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ART. 54. DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine 

e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi 

infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 

guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno 
essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature 

per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 

devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di 

danni a favore della Stazione Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 

puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno 

pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti 
indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 

opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 

direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro 

assestamenti e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di 

impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 

trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

ART. 55.  MALTE E CONGLOMERATI 

Le malte ed i conglomerati dovranno essere impastati con idonei mezzi meccanici. 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, secondo 

le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei lavori o stabilite nell'elenco prezzi, 

dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 

a) Malta comune                               
    Calce spenta in pasta     mc. 0.25 ÷ 0.40 

    Sabbia               mc. 0.85 ÷ 1.00 

b) Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo) 

    Calce spenta in pasta          mc. 0.20 ÷ 0.40 

    Sabbia                           mc. 0.90 ÷ 1.00 

c) Malta comune per intonaco civile (stabilitura) 

    Calce spenta in pasta             mc. 0.35 ÷ 0.45 
    Sabbia vagliata                       mc.          0.800 

d) Malta idraulica 

    Calce idraulica                       qli. 3.00 ÷ 5.00 

    Sabbia                                       mc.           0.90 
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e) Malta bastarda 

    Malta di cui alle lettere a), d),            mc.       1.00 

    Agglomerante cementizio Portland 325  qli.            1.50 

f) Malta cementizia 

    Cemento idraulico normale 

    (secondo disposizioni D.L.)       qli. 3.00 ÷ 6.00 
    Sabbia                                        mc.           1.00 

g) Malta cementizia per intonaci 

    Agglomerante cementizio a lenta presa    qli.        6.00 

    Sabbia                                 mc.          1.00 

h) Malta fina per intonaci 

    Malta di cui alle lettere c), d) vagliata allo staccio fino 

i) Malta per stucchi 

    Calce spenta in pasta                 mc.        0.45 
    Polvere di marmo                       mc.        0.90 

l) Conglomerato cementizio a resistenza caratteristica 

   Cemento (secondo la resistenza richiesta)   qli. 2.50 ÷ 4.00 

   Sabbia  (secondo curva granulometrica)    mc.        0.40 

   Pietrisco o ghiaia (secondo curva granulometrica) mc.        0.80 

   Rapporto acqua/cemento                              A/C      = 0.40 

 
Quando la Direzione dei lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato ad 

uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove 

proporzioni previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso 

determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacità prescritta dalla 

Direzione, che l'Appaltatore sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti 

i piazzali ove verrà effettuata la manipolazione. 

I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio 

di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile, ma 
sufficiente, rimescolando continuamente. 

Nella composizione di calcestruzzi con malte di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto della 

malta con le proporzioni prescritte impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la 

malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente 

distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie.  Per i conglomerati cementizi semplici 

od armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle prescrizioni contenute nel D.M. 14 febbraio 

1992 e successivi aggiornamenti ed al D.M. 14/01/2018 “Norme Tecniche per le costruzioni”. 
Gli impasti, sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati soltanto nella quantità necessaria, 

per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto possibile in vicinanza 

del lavoro. I residui d'impasto che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere 

gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però nella 

sola stessa giornata del loro confezionamento. 
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ART. 56. REALIZZAZIONE CONTROSOFFITTO E NUOVE PORTE INTERNE 

È prevista la realizzazione di controsoffittature interne su entrambi i livelli fuori terra, sia con lo scopo di ridurre 

i volumi da climatizzare che per consentire e mascheramento il passaggio dei nuovi impianti. Al piano 

seminterrato non è prevista alcuna controsoffittatura. 

La nuova illuminazione e l’impianto di riscaldamento e raffrescamento saranno installati e incassati nel 

controsoffitto. 
Al piano primo come opera complementare è previsto l’isolamento con rotoli di lana minerale per uno spessore 

di 14 cm da inserirsi nell’intercapedine ricavato tra i pannelli del controsoffitto e il solaio. 

La quota di installazione dal piano di calpestio sarà variabile in base all’altezza del posizionamento delle travi 

e tiranti in acciaio realizzate nel Lotto 1 e allo spazio utile sufficiente agli impianti che verranno installati nel 

controsoffitto. Al piano seminterrato non dovrà essere realizzata alcuna controsoffittatura. 

È prevista la fornitura e la posa in opera di controsoffitto orizzontale, ispezionabile e fonoassorbente, costituito 

da pannelli rigidi di gesso rivestito delle dimensioni di 60x60 cm con finitura 

superficiale verniciata piana, fessurata o perforata, nell'aspetto a scelta 
della D.L., posati su struttura portante e trasversale costituita da profili a T 

rovescio con maglia di idonee dimensioni, pendinature rigide regolabili in 

altezza, molle e cornici perimetrali ad L o doppia L. Tutti i profili metallici 

dovranno essere in acciaio zincato e preverniciati quelli eventualmente in 

vista. Il controsoffitto dovrà soddisfare le seguenti caratteristiche tecniche 

debitamente documentate dall'Appaltatore ed accettate dalla D.L.: - 

spessore dei pannelli 12.5 mm; - "classe 1" di reazione al fuoco. Nel 
prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per la fornitura e posa 

in opera di tutti i profili metallici, le incassature dei corpi illuminanti, il taglio, lo sfrido anche dovuto ad 

irregolarità dei vani, la formazione ed il disfacimento dei piani di lavoro interni e quanto altro necessario per 

dare il lavoro finito a regola d'arte e nel rispetto dei CAM. 

 

Porte interne 

La lavorazione prevede il tamponamento parziale del varco esistente in cartongesso e l’installazione delle 

nuove porte interne. Le porte in corrispondenza del vano scale ai fini del rispetto della normativa antincendio 
dovranno essere REI 60 e saranno previste come opere complementari quindi non oggetto del presente 

appalto 

ART. 57. ADEGUAMENTI DI LAYOUT  

Sono previsti alcuni adeguamenti di layout interno dovuti a richieste del Committente, alle destinazioni d’uso 

dei vari locali ed al passaggio dei nuovi impianti. 

a) Realizzazione di pareti in cartongesso per creare all’interno dell’aula “porzionamento e refettorio” un 

locale spogliatoio e bagno ad uso esclusivo del personale e degli insegnati.  

b) Realizzazione parete divisoria in cartongesso per delimitare lo spazio della preparazione dei pasti dalla 

zona tavoli.  
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c) Nuovi servizi igienici al pianto terra, completi e comprensivi di servizio per i disabili; 

d) Realizzazione contropareti interni in cartongesso, ad una o doppia lastra per lato, per il mascheramento 

degli impianti e di altre opere relative al consolidamento strutturale dell’edificio.   

Pareti e contropareti in cartongesso 

Fornitura e posa in opera di tavolato verticale per interni, realizzato mediante assemblaggio di lastre in gesso 

rivestito, una o due per ogni lato, a bordi assottigliati, fissate con viti autoperforanti alla struttura portante, per 
uno spessore complessivo 120 o 150 mm, costituita da profili verticali a C, posti ad un interasse massimo di 

60 cm, inseriti in profili orizzontali ad U fissati a pavimento con banda biadesiva ed a soffitto con tappi ad 

espansione. Tutti i profili metallici dovranno essere in acciaio zincato e nervato, isolati dalla struttura 

perimetrale mediante interposizione di una striscia di materiale anelastico. È compreso il riempimento con 

pannelli isolanti trattati con resine termoindurenti, autoportanti, incombustibili ed idrorepellenti in lana di roccia 

o vetro dello spessore di 50 mm e densità 20 kg/m3. Il tavolato dovrà soddisfare le seguenti caratteristiche 

tecniche debitamente documentate dall'Appaltatore ed accettate dalla D.L.: 

o potere fonoisolante 50 dB; 

o spessore delle lastre 12.5 mm;  

o gesso rivestito “classe “A2-s1, d0” minima di reazione al fuoco 

o lana di vetro/roccia “classe A1” di reazione al fuoco. 

È compresa la stuccatura della testa delle viti di fissaggio nonché la stuccatura e la sigillatura dei giunti di 

accostamento delle lastre eseguita con idoneo stucco previa l'applicazione di strisce di supporto armate con 

rete tessile. Si intendono compresi il taglio, lo sfrido, la formazione di vani per porte completi di rinforzo 

perimetrale in legno per l'ancoraggio del serramento, l'onere di procedere in tempi successivi all'applicazione 
delle due seconde lastre in attesa dell'esecuzione di impianti elettrici ed idrici da inserire, la formazione ed il 

disfacimento dei piani di lavoro interni e quanto altro necessario per dare il lavoro finito a regola d'arte.  

ART. 58. RIFACIMENTO SOLAIO CONTROTERRA ISOLATO E NUOVA PAVIMENTAZIONE 

Il progetto prevede il rifacimento completo del solaio controterra, mentre per la parte di solaio confinante con 

il seminterrato e al piano primo è prevista solo la demolizione del pavimento esistente e la posa della nuova 

finitura ad esclusione del locale bagni al piano primo.  

a) Demolizione di tutto il pacchetto solaio controterra e scavo per realizzazione del nuovo pacchetto 

tecnologico realizzato con magrone di sottofondo sp. 10 cm, barriera al vapore, conglomerato 
cementizio armato sp. 10 cm, lastra di polistirene estruso sp. 8 cm, barriera al vapore, massetto 

autolivellante di spessore adeguato allo spessore della finitura a pavimento per raggiungere la stessa 

quota nei vari locali.  

b) Demolizione di pavimento esistente e realizzazione di rasatura per livellamento di sottofondi non 

perfettamente piani eseguita con massetto autolivellante. Si intendono compresi e compensati gli oneri 
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per la pulizia e preparazione del fondo, la tiratura a livello idonea a ricevere la posa di pavimentazioni 

da incollarsi e quanto altro necessario per dare il lavoro finito a regola d'arte; 

ART. 59. NUOVE PAVIMENTAZIONI, RIVESTIMENTI E DIPINTURE INTERNE 

Il progetto prevede il rifacimento di tutti i pavimenti e rivestimenti previ demolizione, da esclusione del locale 

bagni al piano primo.  

Al piano terra nelle aule e nel locale refettorio e porzionamento verrà realizzato pavimento in pvc, e tutte le 
pareti dovranno essere tinteggiate fino all’altezza di 130 cm con pittura lavabile. Nel locale bagni i pavimenti e 

i rivestimenti (fino ad altezza 2,10 m) saranno realizzati in gres porcellanato. 

a) Fornitura e posa in opera, secondo le geometrie correnti nel tipo a scelta della D.L., di pavimento e 

rivestimento eseguito in piastrelle ceramiche di prima scelta, pressate a secco, non smaltate, a 

sezione piena omogenea a tutto spessore, comunemente denominate grés ceramico, conformi alle 

norme UNI EN, di forma quadrata o rettangolare, nel colore e finitura superficiale a scelta della D.L., 

posate a giunto unito mediante spalmatura con spatola dentata di collante a base cementizia additivato 

con lattice resinoso. Il pavimento inoltre, esclusa la finitura superficiale lucida, dovrà essere in 
possesso di un coefficiente di attrito conforme a quanto previsto dal DPR 24 luglio 1996, n.503 recante 

norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici. Nel prezzo 

si intendono compresi e compensati gli oneri per la pulizia del fondo di appoggio con detergenti 

caustici, la fornitura e posa del collante, la formazione di giunti elastici di frazionamento in PVC 

formanti riquadri da 4.00x4.00 m e comunque non superiori a 20.00 m², gli eventuali profili in ottone 

forato per separazione di pavimenti diversi, la sigillatura degli interstizi eseguita con malta 

premiscelata per fughe nel colore a scelta della D.L., la successiva pulitura superficiale con idonei 
detergenti, la risciacquatura assorbendo l'acqua in eccesso con idonei sistemi, il taglio, lo sfrido, la 

pulizia e l'asporto del materiale di risulta a fine lavoro, la raccolta differenziata del materiale di risulta, 

il conferimento con trasporto in discarica autorizzata del materiale di risulta, l'indennità di discarica e 

quanto altro necessario per dare il lavoro finito a regola d'arte; 

c) Fornitura e posa in opera di pavimento in PVC ad incastro a doghe autoposanti tipo “CREATION 55 

CLIC SYSTEM” o equivalente. Il pavimento è costituito da uno strato di superficie di usura trasparente 

di 0,55 mm di spessore, da una pellicola decorativa e da un sottostrato compatto rafforzato con fibre di 

vetro. L’insieme è pressato ad alta pressione. E’ composto per il 43% da materiali minerali e per il 23% 
da materiali riciclabili. Non deve contenere metalli pesanti e componenti CMR 1 & 2. Le emissioni COV 

a 28 giorni (NF EN 16000) < 100 μg/m3. Beneficia del trattamento di superficie al poliuretano (PUR+) 

che facilita la manutenzione ed elimina la necessità di pulizia iniziale. La posa e manutenzione della 

pavimentazione dovranno essere conformi alla normativa UNI 11515-1 2015. Viene compensato inoltre 

la preparazione del sottofondo tramite applicazione di primer aggrappante e successiva rasatura del 

sottofondo mediante l'utilizzo di adeguati autolivellanti antiritiro e ad asciugatura rapida, e ogni altro 

onere e accessori per dare l'opera finita alla regola dell'arte; 

d) Fornitura e posa in opera di battiscopa in pvc, altezza 8 cm, su tutto il perimetro dei locali, di colore a 

scelta della DL. 
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Nelle pareti o nelle parti di pareti dove non è previsti rivestimenti o pittura lavabile è previsto il rifacimento degli 

intonaci a civile laddove necessario, una rasatura generale e l’applicazione di nuove dipinture interne, lavabile 

a due mani. Sarà stesa una idropittura traspirante, a base di silicati di potassio, lavabile, antimuffa, scelta per 

le seguenti caratteristiche: 

1) durabilità in quanto la caratteristica della lavabilità permette di mantenere il buon aspetto delle pareti più 

a lungo senza che vi sia la necessità continua di ridipingerle, 
2) salubrità ed estetica in quanto la traspirazione permette all'aria e alla condensa, che vanno a formarsi 

all'interno della stanza, di circolare evitando accumuli di aria calda e la formazione di muffe, 

3) la salubrità è garantita anche dalla caratteristica dell’antimuffa che si concretizza con la proprietà 

termoisolante delle pitture, capace di prevenire la formazione di condense, muffe e batteri sulle superfici 

dovute ad un eccessivo tasso di umidità. 

 

Tutti i prodotti messi in opera devono essere caratterizzati da emissioni di COV totali, a 28 giorni, non superiori 

a 1.500µg/mc. Emissioni riferite a 28 giorni di ulteriori sostanze dovranno rispettare la seguente tabella (di cui 
al decreto ministeriale DM 11/10/2017): 

 

La determinazione delle emissioni dovrà avvenire in conformità alla norma CEN/TS 16516 o UNI EN ISO 

16000-9 o norma equivalente. 

ART. 60. ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE  

In quanto edifico pubblico aperto e fruibile al pubblico si dovrà garantire l’accessibilità a persone diversamente 

abili, ipovedenti o con difficoltà motorie e/o in sedia a rotella. 
Ai sensi della L.13/89, del DPR 503/96 e della L.R. 16/2007 per tale intervento è richiesto il soddisfacimento 

dei seguenti livelli di qualità: 

• Accessibilità degli spazi esterni 

• Accessibilità delle parti comuni 

• Accessibilità di tutti gli uffici interni 

• Accessibilità di almeno un bagno per piano 

• Visitabilità di tutti gli ambienti 

In particolare devono essere rispettate le prescrizioni di cui all’articolo 4 del D.M. n.236/1989 che fornisce i 
criteri di progettazione per l’accessibilità.  

Si riportano le seguenti considerazioni: 

• All’esterno sono già presenti le rampe necessarie presso gli ingressi che permettono l’accesso all’utenza 

con ridotte capacità motorie, la pendenza massima risulta inferiore all’8% e la pavimentazione esterna 

antiscivolo idonea a garantire l’accesso in sicurezza. Tra il marciapiede esterno e il pavimento interno è 

previsto uno scarto di quota non superiore ai 2,5 cm. 

• Le porte interne ed esterne saranno adeguate al passaggio della carrozzina e dotate di maniglione 
antipanico lungo le vie d’esodo, dimensionante secondo la normativa antincendio.  



 

"#$%&''$!(&)*+*'*,$-&.&/0'*,$!!

59 

• Per quanto riguarda i servizi è stato predisposto almeno un servizio igienico per persone con disabilità ad 

ogni piano. 

• I servizi igienici per disabili sono dimensionati in modo adeguato e dotati di porta d’ingresso di dimensioni 

pari a 90 cm con maniglia posta a 90 cm dal piano di calpestio, con corrimano interno e dotati di dispositivi 

di allarme in caso di necessità. 

• L’accesso al fabbricato è garantito dalla pavimentazione esterna in calcestruzzo e relativa rampa; 

 

 

I materiali e i componenti da impiegare per i lavori compresi nel presente progetto 
esecutivo devono corrispondere, come caratteristiche, alle prescrizioni del capitolato 

speciale e a quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia e 
possono essere messi in opera solamente previa accettazione del direttore dei lavori. 

I materiali e i componenti, in mancanza di particolari prescrizioni, dovranno essere delle 
migliori qualità esistenti in commercio in rapporto alla funzione a cui sono destinati. 

 

 

Le misure e le quantità devono sempre essere verificate in loco preliminarmente 
all’esecuzione dei lavori e alla messa in produzione e/o ordinazione dei manufatti, da 

parte dell’impresa esecutrice dei lavori 
 

Marche e modelli degli apparecchi/materiali vengono riportati a titolo esemplificativo. 
E’ data facoltà all’impresa esecutrice dei lavori di utilizzare apparecchi con 

caratteristiche equivalenti, previa approvazione della Direzione Lavori 


